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Quaderno n. 83


6‑7‑1983

Dicono gli angeli che invitano Cristo a salire, per far senti​re 

alla persona che Lui porta con Sé:

‑Siamo in piena luce, o Divin Re, e così osiamo invitarti a sa​lire 

con noi sopra gli otto cieli.

E subito in un attimo là si trovava sull'alto globo ed entrava

nel santuario a compiere il vespro olocausto.

E gli angeli tutti, trovandosi al proprio posto dentro il san​tuario,

hanno intonato il Te Deum.

La musica angelica accompagnava e Cristo Re ringraziava.

Subito la Madre del Ciel Sacerdote dal gaudio stendeva su ter​ra 

d'esilio la sua benedizione solenne, dando luce fulgida al​la Chiesa 

che Cristo ha fondato, affinché comprenda che il Sal​vatore,

che è anche il Fondatore, è ritornato dal Padre in ter​ra d'esilio 

per la salvezza universale di figli e figlie.

E gli angeli della pace:

"Lauda, lerusalem, Dominum. Lauda Deum tuum, Sion. 

Hosanna, hosanna, hosanna Filio David. Gloria Patri et Filio 

et Spiritui Sancto...".

Poi in canto e in suono fu dato il Credo o Simbolo aposto​lico:

professione di fede che gli angeli presenti offrono ai figli 

di terra d'esilio, affinché tutti i credenti siano vivi

e operanti nel Battesimo che han ricevuto, attraendo, col vive​re 

la vita del decalogo da Dio data, all'unica Chiesa tutte le genti.

La benedizione della Vergine Sacerdote penetra in tutta 

la generazione, perché diventi tale, cioè tutti figli di Dio.

Poi gli angeli tutti han cantato la Salve Regina in latino.

E al trono il Canadese del Mistero cantò da solo il Pater no​ster.
E subito l'angelo del Re ha letto questo sul messale:

‑Andiamo dal primo tempo al terzo, quando Dio guardava 

i proge​nitori e la lor discendenza con sguardo di giustizia, 

anche se gli avevano domandato scusa, perché si trovavano per questo

in penitenza loro e i lor discendenti, per aver rotto il piano di Dio.

Ecco che Giacobbe quando vide l'angelo ha creduto di congra​tularsi 

e ha detto: "Dio sia benedetto!".

Ma l'angelo col fuoco di Dio che l'accompagnava voleva metter​lo 

su una via più alta; è per quello che gli era stata mostra​ta la scala:

per vivere una vita più casta, per essere in bene​dizione del popolo 

che gli consegnava.

E così, non capendo, avvenne la lotta.

L'angelo lo ferì, Giacobbe ha fatto a Dio delle promesse e ha

costretto l'angelo a imporre che Dio l'avesse a benedire.

Dio, tramite l'angelo, lo benedì e gli cambiò il nome: Israele,

mettendolo in condizione di servir Dio, tramite il popolo che

gli consegnava.

Non è che Dio abbia perduto e che lui abbia vinto, ma è che

Dio si limitò con la giustizia, usando a lui e ai popoli mise​ricordia 

per l'oscurità che in lor regnava,

per la bassezza del globo in cui si trovavan.

Ed ora consideriamo: sotto la pianta ove recitava l’Angelus

Domini, Angela Merici, appartata dal mondo, vide la scala ove

gli angeli trasportavan anime vergini al Paradiso, ove la Ma​dre 

di Dio le aspettava, la Porta coeli.

A Dio piace l'umiltà: ecco che la Madonna ebbe compassione 

dell'umanità, guardando alle necessità che ha la Chiesa!

Angela era sotto l'albero della Chiesa a recitare l'Angelus.

L'umile verginella amò la verginità penitenziale in modo ta​le 

da essere messa ad esempio a tutte le vergini che si trova​no 

nei conventi: fuga dal mondo, amore sommo alle famiglie che

devono vivere nel mondo.

La scala di Giacobbe da percorrere indicava Dio a chi 

era sta​to consegnato il popolo.

Il Messia venuto e morto in croce, dopo aver redento e fondato

la sua Chiesa, è risorto perché è vero Dio e vero Uomo.

La Fondazione fu perseguitata e gli apostoli con chi li ha se​guiti 

han dato testimonianza col sangue.

Ma sempre la Chiesa ha trionfato, tanto che la donna, il sesso

debole, diventò la fortezza nella pochezza e così manifestò la

grandezza di Dio.

(Non è finita: sarà continuata domani mattina).

E gli angeli tutti:

“Noi doniamo a Te, o Gesù, tutti noi stessi al mattino. Siamo

tuoi a mezzogiorno, vogliamo stare in adorazione a Te Eucari​stico 

tutto il giorno, in cui non c'è né notte né tramonto.

E Tu, Maria, nostra speranza e conforto, da' a tutti noi figli

di terra d'esilio la grazia della perseveranza nel ben opera​re

finché nel gaudio vicini a Te ci abbiamo a trovare, nostra Vergine 

Sacerdote Madre universale”.

Poi Gesù Cristo Salvatore all'altare consacrò e poi offrì Sé

Eucaristia, dicendo alla persona che ha comunicato:

‑Entra nella nuova vita, che è il terzo tempo del mondo, e dei do​ni

ricevuti renditene conto! Questo mediti ogni persona che si accosta 

a Me Sacramentato e che mi dice:

"Tutto a Te ho dato".

E il sangue tramutato in luce del calice da Lui consacrato

viene offerto all'Eterno Padre, dando onore e gloria, passando

attraverso il Cuor Materno.

E, dopo che  ha dato il Placet, ritorna ancora 

nel Cuore Imma​colato, unendosi la santità e l'amore 

dello Spirito Santo.

E tutto questo come un torrente di amore e di luce  nella Chie​sa 

Mistica Sposa: e Gesù se la fa tutta sua. E così entra nel terzo tempo 

risorta; e la morte lei non conoscerà, 

perché Cri​sto è Via, Vita e Verità.

E gli angeli tutti:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Noi ti adoriamo, o Cristo Re. O Re

di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce, umil di cuor. Sovrano 

ed ar​bitro regna, o Signor, col dolce impero del santo amor”.

Poi immediatamente l'arca mariana con il Divin Maestro e gli

angeli partiva. Il Divin Maestro usciva ed entrava nell'ospi​zio 

e l'arca proseguiva, ritornando sopra gli otto cieli.

Gli angeli nel gaudio andavan a dare onore e gloria alla SS.

Trinità, che è il principio e la fine, nel gaudio nell'eternità.


7‑7‑1983

Come suonava l'armonia celestiale la pian​ta campanile, 

pronta l'arca mariana a scendere con gli angeli in canto 

ad accogliere Cristo per onorarlo nella salita, mostrando quanto 

amore porta il Salvatore ai figli di terra d'esilio che vuole abbellire

del suo infinito amore e applicare a tutti la Redenzione.

In un istante sopra gli otto cieli era, dall'arca mariana 

scen​deva ed entrava in pieno trionfo anche in questo giorno 

den​tro il santuario a compiere l'olocausto, affinché gli uomini

tendano alla conversione e diano prova di fedeltà a Gesù Cri​sto

 con l'osservare la legge di Dio e i doveri del proprio stato.

Alla porta d'ingresso veniva rivestito di paramenti bianchi,

mostrando come deve essere candida l'anima di ognuno che rice​ve 

l'Eucaristia, la persona pentita e contrita che riceve, sotto le specie 

del pane, Gesù Cristo in corpo, sangue, anima e divinità.

Così all'altare si accostava; e i sette angeli apocalittici

che circondan l'altare perdono per tutti domandavan e "O Gesù,

d'amore acceso" recitavan. Poi i nove cori angelici han recita​to 

il Credo  o simbolo apostolico e gli angeli della pace

han cantato il "Gloria in excelsis Deo".

Il Pater noster lo recitò al trono il Canadese del Mistero

e poi incominciò la liturgia del Cielo.

Compita questa, si accostò all'altare l'angelo della verginità

e lesse sul libro della vita.

Così incomincia:

‑Storia viva che dura, perché non è oscura.

Giacobbe la scala vide, perché avesse a intuire come si doveva

trovare per poter guidare i popoli che Dio gli consegnava.

Adesso andiamo nell'era cristiana, quando la Chiesa ha fatto

passi da gigante, testimoniando col dare il sangue gli 

aposto​li e i successori, vergini, uomini santi e matrone.

Quasi, si può dire, prossima la tua Venuta prima che fosse 

ter​minato il Duemila, S. Angela Merici vide la scala con in cima

la Madre di Dio che accoglieva le anime che gli angeli porta​van 

in Paradiso. Così lei ha scorto la sua vocazione di fonda​trice 

affinché ci fossero delle anime vergini religiose nelle

famiglie, a servizio del clero, a pro di figlie e figli, a insegnare 

il catechismo, a servire nel tempio, a pulire e ad adorna​re 

gli altari, aiutando, nell'umiltà profonda (ed è questo che

conta!) col far del bene, la Chiesa, che deve regnare ed insegna​re 

a tutte le genti; e così mettersi alla sequela di Cristo

come le ultime ad abbellire insiem con tutte le claustrali 

e le altre religiose la Chiesa di Cristo.

Da questo pensare alla venerabile suor Geltrude Comensoli che,

essendo passata anche lei nella compagnia di Angela, vide

anche lei la scala, ove ora c'è il monumento, 

con in cima l'o​stia consacrata.

Anche lei vide la sua strada di fondatrice, volendo giorno e

notte adorare l'Eucaristia, perché si avvicinava il tempo che

Cristo stava per ritornare.

Dio non ha bisogno di grandezze, ma di cuori infuocati di amo​re 

e di completa donazione; di superbi e di ambiziosi non ne

sa che fare, perché danneggiano, se potessero, la maestà infini​ta di Dio.

Questa è la rappresentazione che oggi Cristo offre alla medi​tazione.

Quando è stato di scegliere per il terzo Mistero,

chi mai voleva trovarsi accanto al Mistero della Piena di gra​zia 

in contatto con Dio a portare il Messia per opera dello Spirito Santo?

Allora Dio questo ha fatto: ha preso una persona vergine: era

giunta l'ora del giudizio che avesse a trapassare e doveva

per molto tempo tenerla da Lui lontana perché doveva pagare

nel fuoco del Purgatorio le sue mancanze che aveva contratto

nel mondo. Invece di purificarla col fuoco purificatore, si è

presentato, sia pure con amore, ma in foggia di giustizia,

ado​perandola come serva di Lui, perché questo terzo Mistero 

com​piuto così è chiamato: il Ritorno di Cristo attraverso l'arco

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato, perché arrivi

a salvezza ogni nato, per opera della celebrazione dell'olocau​sto 

che compie Gesù Cristo Ritornato.

Qui non si tratta né di indegnità né di dignità, ma la scelta

è stata fatta dalla Madre di Dio Sacerdote gloriosa, perché ha

detto che è della stirpe ebrea.

Così è la famiglia fondata da Gesù Cristo con le aderenze che

Lui vuole, perché la Chiesa abbia a capire il perché è stato venire.

Leggete il Vangelo e questo troverete:

"Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?".

Non c'è da rammaricarsi, ma Dio in Trino da ringraziare, che è

amore e non castigo, ma è per tutti amore infinito.

In questo istante la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino

benediva; e insieme col suo Divin Figlio che le addita il po​sto 

di affiancare la Chiesa che l'ha voluta sua Madre, in uni​tà, 

si evangelizzerà e il ministero sacerdotale e la verginità

donata di ambedue i sessi darà aiuto e forza di progredire 

in bontà e in santità, per edificare tutta l'umanità.

Poi il Divin Re consacrava ostia e calice e poi offriva Sé

Eucaristia, dicendo:

‑Nessuno si deve far meraviglia per la scelta, perché ogni

creatura è mia e la verginità è l'essenza mia.

Ogni creatura che si comunica dev'essere in grazia di Dio, 

in umiltà profonda, contrita e pentita delle proprie colpe.

Dunque: ognuno sia assente dal giudicare, per non essere 

severa​mente giudicati.

Qui è per tutti e su ogni campo. Bel fare ad avventarsi sulle

persone che non hanno in sé difesa. La giustizia su di questi pesa, 

se non riconoscono i lor falli.

E, intanto che comunicava e questo diceva, il sangue in luce

del calice incorona la Chiesa sua Mistica Sposa di questo dia​dema,

mostrando così a tutte le genti che è la mistica Chiesa

sua Sposa con facoltà da Dio regalata affinché sia ascoltata.

E gli angeli tutti:

“O Maria, Vergine bella, di tutti i miseri Soccorritrice, Tu sei

la Stella che guida il cammino, perché tutti devono arrivare

a salvezza. Ecco la tua luce che deve penetrare le menti e i cuori, 

per dare a Dio tutti i loro affanni e dolori 

per la sal​vezza dei peccatori!”.

Poi gli angeli han rinnovato tutti assieme le promesse del

Battesimo che ognuno ha fatto nel momento che fu rigenerato,

perché tutti un giorno siano tali, tramite le verginee sali

che Dio al clero cede e che al popolo concede: la verginità do​nata 

li sostiene.

‑Ogni famiglia avrà luce e ristoro, perché il Creatore e il 

Re​dentore di tutti mi trovo.

Poi han cantato

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Col mezzo che son saliti son tornati e gli angeli cantavan il vespro 

della Madonna, per far conoscere sempre di più Chi è Cristo Gesù.

Poi verso l'Apidario si saliva e gli angeli cantavan per i popoli:

“Gioie e dolori a Te consegniamo, perché vogliamo entrarci nel

trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Poi in Cielo di nuovo son saliti questi spiriti beati, agli

uomini e alle anime vergini così cari.


8‑7-1983

Pronta la pariglia con l'immensità di angeli che la circonda​van 

con sotto due cavalline grigie a supplicare il Divin Mae​stro 

di salire anche questo mattino con questo grande coro an​gelico 

sopra gli otto cieli.

Lui entrò e con soavi canti angelici sopra gli otto cieli in pochi 

istanti là arrivò.

Rivestito di paramenti rossi ornati di oro entrò nella Geru​salemme 

Celeste e si accostò all'altare a celebrare, con il canto:

-Gesù, Figliol di David, abbi di tutti misericordia e pietà!

Venite tutti ai piè dell'altare, domandando perdono a Cristo

Salvatore delle vostre colpe; e,con l'assoluzione che offre,

la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso cancella le colpe com​messe 

per aver combattuto Cristo, perché non hanno avuto la

luce di conoscere che era Lui e han creduto che fosse il mali​gno.

‑Io comincio benedicente ‑ dice la Madre ‑ a fare amnistia, affin​ché 

abbiano a capire che le proprie colpe si devono detestare

e che occorre l'assoluzione sacramentale per essere liberati

e poter accostarsi degnamente al Sacramento d'amore. Altrimen​ti 

l'apostolato è fermo ed il popolo diventa sempre per Cri​sto infermo.

E, dopo aver recitato l'atto di contrizione i sette angeli a​pocalittici 

per tutti i popoli, il coro di quei della pace ha suonato e cantato 

il "Gloria in excelsis Deo".

Poi proseguì la liturgia paradisiaca. E, alla conclusione di questa, 

i nove cori angelici han recitato il Credo o Simbolo apostolico.

Il canto del Pater noster se lo riservò di cantare da solo

sul trono il Canadese del Mistero; e così ha fatto.

Poi si accostò l'angelo Sacario all'altare e questo lesse sul libro 

della vita:

‑Eh! La Madre di Dio Sacerdote continua a fare amnistia e così

possono esserci dei retti ministri che comprendono ciò che è

giusto e ciò che è sbagliato in quello che all'oscuro hanno operato.

E, facendo il confronto con i fratelli di Giuseppe, che poco

han pensato dopo averlo venduto e l' hanno scoperto che viveva

e in grandezza si trovava, a causa della carestia che c'era

nella lor patria, così deve avvenire di Te, Divin Re: dopo aver​ti 

rifiutato, credevano che Tu te ne fossi da terra d'esilio

andato. Ma nel momento del bisogno Tu ti stai scoperchiare e

insieme con Te, Re della pace, il clero rimane.

Ora un po' di penitenza gli fai fare, affinché nel lor cuore

abbiano a detestare quello che al contrario di ciò che Tu hai

detto han fatto.

Ma, siccome Tu interverrai nei bisogni della Chiesa, tua Mistica

Sposa, loro ti riconosceranno e, nel lor cuore, dove han sbaglia​to 

detesteranno.

Bisogna pregare perché questo presto avvenga, senza che l'Eter​no 

Padre abbia a dare segni di potenza.

Il tuo olocausto questo mattino è perché avvenga la pace con

la Madre tua Sacerdote che hanno rifiutato, e con Te che sei

il Grande Monarca.

La preghiera dei popoli con noi angeli sia intensa, con fede,

speranza e carità, affinché si abbia a scorgere la verità.

E gli angeli tutti:

“O mistico Agnello, ti adoran le genti. Dei cuori e delle menti

ti proclamiam Signor...

Santa Madre Sacerdote, per i tuoi dolori, vedendo morir Cristo

in croce, abbi pietà di tutti noi che siam peccatori!

La tua benedizione che offri a tutti sia a tutti noi di con​versione, 

di pentimento e di risorgimento”.

Il Divin Re consacra ostia e calice e poi offre Sé Eucaristia.

E il sangue in luce del calice nutre la Chiesa sua Mistica

Sposa, che a tutte le genti giova.

E intanto che la persona che ha portato con Sé comunicava, le

diceva:

‑Vivi con Me in unione, se vuoi. essere di giovamento a tutta

la generazione!

Io parlo alla mia Chiesa. Tu mi stai servire e così tutti i

vergini e le vergini del mio Ritorno si stan nutrire, perché

sia di onore e gloria alla SS.Trinità il lor agire.

Poi subito, senza esitazione, Gesù Cristo con gli angeli suoi

se ne partì da sopra gli otto cieli ed è sceso di nuovo sul

basso globo, lasciando agli angeli di sfogare il loro amore, 

la loro riconoscenza che hanno verso il Salvatore che in terra

d'esilio è tornato per beneficare ed applicare la Redenzione

ad ogni nato.

Cristo entrò nel segreto e i cori angelici sono andati a far festa 

nella grande basilica di. Loreto: festività di ringrazia​mento,

perché la Madre di Dio Sacerdote gloriosa fa amnistia,

e così si entra in silenzio e in penitenza nel terzo tempo,

con nuova vista e con la favella sciolta ad annunziare la ve​rità,

riparando così il grande errore di agire da soli per tan​ti anni, 

senza il proprio Salvatore venuto apposta per arruo​larsi 

alla Chiesa che ha fondato, perché nessuno la possa 

de​fraudare dei diritti che il Fondatore le aveva dato.

In questo punto solenne siamo.


9‑7‑1983

L'arca mariana empita di angeli scendeva. Con canti e suoni

accompagnavan il Divin Re a celebrare sul nuovo globo dentro

il santuario il vespro olocausto.

Tutti gli angeli portavan come torcia la corona del Rosario,

splendente di elettricità mariana, affinché il volto di Cristo

sia constatato nella divina sapienza che ha dato; e così sia

scorto che da glorioso dal Padre in terra d'esilio è venuto

Celebrante e Operante, mostrando la sua infinita bontà, la sua

pazienza illimitata, la sua coerenza che ha, specie verso la

Chiesa che ha fondato, aspettando il minuto preciso 

che veda nella sua misericordia infinita il suo viso.

Così gli angeli nel festeggiare il Figlio di Dio festeggiano

anche la Madre sua che l'ha dato al mondo per opera dello Spi​rito 

Santo, affinché nell'altezza sia proclamato, sia conosciu​to,

sia servito, se deve un giorno introdurre tutti nella glo​ria beata.

Intanto si accostava all'altare; e nel momento stesso, 

nell'in​cominciare Lui la celebrazione, benediva 

col potere di Re d' Israe​le a Lei regalato da Dio in Trino e dava sfogo 

al suo amor materno universale benedicendo, soccorrendo, consolando 

ogni cuore afflitto e pentito, affinché ogni uomo sia debitore a

tal Madre per tutto ciò in cui è stato da Lei beneficato, tan​to se 

ha chiesto come se aiutato anche se non aveva merito.

‑Anime devote ‑dice l'angelo al trono ‑guardate in alto, scorge​te 

in ciò che ottenete lo sguardo materno di Maria Vergine

Sacerdote che continuamente offre a voi benefici e favori.

Anche nel posto di refrigerio passa il suo amore, e l'angelo

porta a loro sollievo dalle pene e alle anime che erano quasi

pronte per il gaudio accorcia il tempo e le chiama a sé nel

gaudio.

Ecco il potere della Porta Coeli che all'uomo porta amore,

proprio perché il suo Cristo è il Re dell'amore, è il Re della

pace, è il Divin Re della concordia.

Popoli tutti, cercate e vi sarà dato; picchiate e vi sarà aper​to,

perché Gesù Cristo vi accerta che ascolta le vostre suppli​che.

Intanto la celebrazione si inoltrava e la liturgia paradisia​ca 

si compiva. E, dopo aver i sette angeli apocalittici per le

genti tutte recitato il Confiteor, gli angeli della pace han cantato 

il "Gloria in excelsis Deo" e i nove cori angelici il Credo o Simbolo 

apostolico. E il Canadese del Mistero da so​lo, accompagnato 

dal suon dell'arpa dell'angelo Sacario, cantò il Pater noster. 

E poi disse:

‑Come è bello il suono e il canto di questa preghiera domeni​cale 

insegnata da Cristo Stesso nella vita pubblica!

Come splendido diventerà e sarà quando tutte le genti saranno

figli di Dio e reciteranno questa preghiera domenicale inse​gnata 

da Te, Cristo, nella vita pubblica!

Miracoli allora Tu farai di ogni sorta e di ogni qualità, e tutti 

i popoli constateranno la tua onnipotente bontà. In alto

si guarderà e così, il popolo all'ordine del suo Dio, la terra con le 

ceneri dei trapassati si innalzerà ed il popolo in al​to si troverà.

Beati, allora si dirà, i puri di cuore, perché constateranno la

magnificenza dell'amore infinito di Dio e tutti i popoli 

ap​plaudiranno il suo onnipotente potere e canteranno le glorie

di Maria Vergine Sacerdote, perché ha contribuito con la Chie​sa 

che ha fondato alla salvezza del mondo.

Lei ha dato il Salvatore del mondo. Lei si trova operante 

per la salvezza del mondo.

E dopo aver recitato i sette angeli apocalittici tre volte il

"Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto", chiedendo i doni

dello Spirito Santo sulla Chiesa docente e su tutte le vergi​ni 

donate affinché abbiano a beneficare tutte le famiglie, con​sacrava 

particola e calice il Dolce Giudice Gesù e poi dava di sua mano 

Sé Eucaristia. E la luce del calice del sangue suo tramutato 

in vitalità eternale, dato alla Chiesa sua Mistica Sposa, 

dà vigoria a tutta la generazione, perché abbiano a cor​rere 

verso la via che conduce al trionfo della santa croce.

E, intanto che comunicava e questo avveniva, gli angeli tutti

per i popoli:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò? Ti amo con sommo 

amor, quanto quest'alma può...”.

Poi gli angeli tutti han recitato in spirito si riparazione:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto Gesù

Cristo vero Dio e vero Uomo – concludendo -Sii amato e rin​graziato

perché sei ritornato e un nuovo sacramento hai dato.

Fa' che dalla tua Chiesa sia conosciuto, perché Tu sei il Fon​datore 

e lei è l'erede del tuo potere, della tua bontà, della tua santità, 

e lei possa fare in tutto la tua volontà, rimanen​do con Te in unità”.

Poi si usciva e si scendeva. E il  canto del Magnificat  gli angeli cantavan 

e suonavan, a svegliare i dormienti, a umiliare i superbi, a incoraggiare 

i pusillanimi., affinché la vita  ter​rena per la Venuta del Salvatore 

diventi un'oasi di pace.


10‑7‑1983

Un grande suono e canto si sentiva: erano gli angeli che 

veni​vano con l'arca mariana a prendere il Divin Maestro e a por​tarlo 

sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste, a compie​re l'olocausto.

La pianta campanile con melodioso suono annunziava l'orario

che il Divin Re entrava nell'eternità a celebrare, ove non si

gode e non si soffre, ma il godimento degli angeli sta nel dar

onore all'Eterno Padre, al Divin Figlio Celebrante e Operante

e onore e gloria allo Spirito Santo, onorando così le tre Per​sone 

della SS.Trinità uguali e distinte in un Dio solo.

Subito l'Immacolata Sacerdote benedicente, dando luce specio​sa 

che esce dal suo Cuore Immacolato, sta svegliare l'umanità

dal torpore, facendo guardare in alto, distaccando dalle cose

caduche, facendo conoscere ed amare le opere che hanno valuta

per il tempo, ma che proseguono verso il possesso dell'eterno

godimento.

I sette angeli apocalittici han recitato il "Kirie, eleison,

Christe, eleison" per i popoli tutti e poi han cominciato la

liturgia angelica, affinché le genti tutte abbiano ad innalzare

la mente e il cuore a Dio, per conoscerlo, amarlo e servirlo,

per non fermarsi troppo su ciò che finisce, ma aver discerni​mento 

di ciò che dura in eterno.

Poi il Credo o Simbolo apostolico fu cantato e suonato dai

nove cori angelici, mentre il Pater noster al trono lo cantò

il Canadese del Mistero.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario a leggere sul li​bro della vita:

‑L'amore è quello che dà valuta a tutto, finché l'amore divie​ne 

una passione di un'arte di qualunque sorta: chi ha l'amore

per l'agricoltura per far rendere e divenir utile 

e bello per tutte le genti; chi con passione lavora nel suo mestiere 

per sortir utile il proprio lavoro; chi insegna perché tutti

siano istruiti; così è l'arte della pittura e della scultura

per arrivare a un fine della verità. 

Immaginate chi crede in Dio, che è il centro del sapere, 

del volere, del bene dell'uomo: se lo sta scorgere, Lui gli viene incontro 

a far felice l'uomo che è sul basso globo, per attirarlo a Sé, perché 

tutti abbiano ad accorrere al Salvatore, per far che ogni fatica, ogni 

sforzo che si fa in terra d'esilio per i propri fratelli, giunga 

all'esaltazione del Creatore, che è anche il Redentore, affinché

gli uomini ci vedano, comprendano quello che più vale ed ove

nelle lor fatiche, nel compiere i lor doveri, devono arrivare.

Il Redentore in tutto questo viene incontro all'umanità, per

dire che ama tutti, che è morto ed è risorto ed ora nel terzo

tempo è ritornato per applicare la Redenzione ad ogni nato.

Ecco il centro del sapere, del potere e dell'amore, per trovar​si 

in esultanza col Redentore che è ritornato per beneficare

tutto il popolo di terra d'esilio!

Non si tratta di Dante né di Virgilio, ma di Cristo Redentore,

che è la seconda Persona della SS.Trinità che si è fatta Uo​mo 

e così ha redento.

E questo suo Ritorno è per la salvezza di tutto il genere uma​no.

La Madonna Sacerdote benedice la Santa Madre Chiesa e a lei

si unisce per evangelizzare, benedice le vergini perché si ab​biano 

a santificare, benedice tutti i popoli perché si abbiano a convertire 

e un solo ovile con un unico Pastore abbiano a divenire.

Converte anche chi la Chiesa di Cristo crede di imbrogliare,

non conoscendo la propria indegnità.

Poi Gesù Cristo Salvatore consacrò e poi offrì Sé Eucaristia.

La Madre Sacerdote continua a fare amnistia e la luce del san​gue 

del calice in fiamma viva dà alla Mistica Chiesa sua Sposa

un'acuta vista, ché deve vedere con gli occhi del suo Divino Sposo 

e così sopra tutto deve padroneggiare, se i popoli si de​vono convertire 

e, nel santificarsi, progredire.

E gli angeli tutti:

“Gesù, Figliol di David, abbi di noi pietà. Cristo, Donator di

sangue, da' vita e sazia l'umanità che langue.

Cristo Re Legislatore, attira a Te tutto il mondo nel Sacra​mento d'amore.

E Tu, Maria Vergine Sacerdote Immacolata, regala all'umanità

traviata la tua santità, affinché abbia ad arrivare a salvezza,

tramite gli angeli tuoi che al comando di Te stanno operare

per tutte le anime a Dio attirare, perché nemmeno un'anima 

ab​bia a mancare sotto il tuo manto, o Madre universale!”.

Poi col canto del Veni Creator scendevano col Divin Maestro:

Lui rincasava e loro in tal moltitudine entravan nei templi

ove il Sacrificio incruento si sta celebrare.

E l'angelo Canadese del Mistero dice alla famiglia verginale

e sacerdotale:

‑Pace e bene!


11‑7‑1983

L'arca mariana era pronta e col suono della pianta campanile

dai settantadue bronzi si dava l'allarme che il Dolce Re par​tiva 

da terra d'esilio e si recava sopra gli otto cieli nella Gerusalemme 

Celeste a celebrare.

Magnifico il suono, armonioso il canto e il suono degli angeli

che entravano festosi a prendere possesso della Gerusalemme

Celeste insieme con Cristo Gesù glorioso che, accostandosi al​l'altare,

incominciava la celebrazione.

E così cantava tutto il coro assieme:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella che additi 

il cammino affinché tutti i popoli abbiano ad arri​vare al loro Dio”.

Benedicente era la Pura Eva e, con grande compassione di tutti

i popoli di terra d'esilio che bisognosi si trovan, soccorreva,

consolava e così guidava chi ha perduto la retta strada.

E così iniziava la nuova era su tutto il globo la Sacerdote

Madre, che è la Pura Eva.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Gesù misericordioso, abbi di tutti pietà!

Gesù, mite ed umile di cuore, esaudisci chi invoca Te!

Gesù, dolce e Divin Re, fa' conoscere la tua infinita bontà e

da' speranza di salvezza a tutti quelli che vivono in empietà,

e da' luce, perché abbiano a detestare ciò che commettono, 

che è malvagità.

Maria, speranza nostra, abbi di noi -per i popoli- pietà!”.

Poi han cantato il Credo o Simbolo apostolico i nove cori

angelici.

Poi ebbe il suo sfogo, dando onore e gloria a Dio in Trino, la

liturgia del Cielo, cui gli angeli tutti hanno appartenuto.

E dopo aver cantato al trono il Pater noster il Canadese

del Mistero, all'altare si accostò l'angelo Sacario e sul li​bro 

della vita questo lesse:

‑Parliamo della magnificenza degli apostoli dopo la tua par​tenza 

e dopo la Pentecoste.

In nome tuo miracoli hanno compito, così l'evangelizzazione si

faceva viva.

Parliamo del Battesimo del ministro della regina di Etiopia

che era stato ad adorare a Gerusalemme. E, ove ritornava, 

leg​geva sul tema di Isaia, ma non comprendeva.

Filippo ebbe una visione: di trovarsi su quella via dove pas​sava,

su un cocchio di lusso, questo.

E gli domandò se comprendeva quello che leggeva. E vicino a

lui salì e così gli spiegò perché lui aveva chiesto di sapere

la spiegazione. E ha mostrato che comprendeva.

Quando nel cammino han visto dell'acqua ed ha chiesto se era

propizio il tempo di battezzarlo, l'altro ha detto di sì, e lo

battezzò.

Poi sparì Filippo, fu portato via; e questo proseguì, con conten​to 

e giubilo, la sua via.

Così fu di Cornelio, che di nascosto credeva, e con altri, dopo

che Pietro ebbe la visione che anche i gentili dovevano diven​tar 

cristiani, Pietro ordinò che fosse battezzato, dopo che Paolo 

e Barnaba avevano istruito senza paura, con alla porta

la persecuzione.

Dio vuole il sacrificio per la conquista delle anime, perché

la crocifissione e morte gli son costate. E così occorrono per

evangelizzare, per portare i popoli alla verità, sudori e umil​tà,

pazienza e perseveranza con fedeltà a Dio, che non mancherà

di aiutare (dice ai ministri di Dio) perché maturino i frutti

della Redenzione, giacché Tu sei tornato per applicare 

la Re​denzione a tutte le genti.

Sicurezza di riuscita per chi vive e opera per la salvezza di

tutti: tutt'al più un grande posto gli è preparato nell'eterno

gaudio.

Subito gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excel​sis Deo".

Poi il Divin Redentore consacrò particola e calice e poi of​frì Sé Eucaristia.

E intanto che, la luce del calice data alla Chiesa sua Sposa,

lei si impadronisce di Cristo Ritornato, gli angeli cantavano 

il Te Deum, concludendo:

"Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano a Te Ritornato e nell'Eucaristia".

E, dopo aver cantato l’Ave maris Stella, gli angeli della pa​ce 

questo cantavan nello scendere: "Vexilla Regis prodeunt...".

E, dopo aver onorato nei templi Gesù Sacramentato, di nuovo 

sa​livan alla gloria, cantando e suonando, nel salire, l'Ave Ma​ria.


12‑7‑1983

L'arca mariana era pronta all'orario che Cristo è risorto.

E così, onorandolo come Divin Re dell'universo, l'hanno voluto

tra loro, gli angeli, nella salita sopra gli otto cieli.

Là arrivati alla porta d'ingresso, nel santuario entrava; e gli angeli 

in coro cantavan:

“Quanto son dolci le caste tue tende! quanto son care, o Dio, al

mio cuor! Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che mil​le nei tetti 

dei re. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nu​tre l'alma fedel”.

E i sette angeli apocalittici cantavan:

“Pietà, Signor, dei miseri che ignoran l'Evangel. Manda color

che insegnino la retta via del Ciel”.

Poi subito fu incominciata dai nove cori angelici la liturgia

del Cielo, per attirare tutti gli uomini in alto, facendo ri​flettere 

che costì si è di passaggio.

Appena questa fu compita, fu suonato e cantato il Credo o

Simbolo apostolico, affinché abbia concordanza il Sacrificio

incruento del ministro con il Vespro Olocausto che compie

l'Eterno Sacerdote, affinché il ministro giunga all'altezza e

alla statura del suo Cristo.

E, intanto che la Madonna benediva la stirpe umana, perché 

ri​conosca il suo Creatore e Redentore, i cori angelici cantavan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

sì dolce il mondo non ha. Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, Tu sei Madre 

del Signor, Tu sei quella Bianca Rosa che innamora i no​stri cuor”.

E gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis Deo".

E subito dopo recitò il Pater noster al trono il Canadese

del Mistero.

Poi si accostò all'altare l'arcangelo del Re, Sacario, e questo lesse 

sul messale:

-In concordanza con l'antico, quando Dio 

parlava ai profeti, in​segnando, ricordando il decalogo e anche 

minacciando, se coeren​ti non si trovavano (così han fatto la penitenza 

per il decadimento che han procurato i progenitori ad aver disobbedito

a Dio) così anche l'uomo, così in basso, non sempre ha obbedi​to,

ma, assalito dalle tentazioni diaboliche, tante volte ha tra​scurato 

ciò che Dio gli annunziava attraverso i suoi mandati.

Poi venne all' ora precisa il Figlio di Dio nel mondo.

E, quando è nato da Maria Vergine per opera dello Spirito San​to,

questa Famiglia Verginale e Sacerdotale, compreso il Padre

Putativo, fu aiutata dai pastori.

Ma i grandi, conoscendo le Scritture, per temenza che si faces​se re,

l'han sempre perseguitato: e la Sacra Famiglia visse mol​to in esilio,

finché Cristo, venduto da uno dei suoi ai capi, fu croci​fisso e morì in croce:

e così ha redento.

Poi, essendo la seconda Persona della SS. Trinità, ha vinto la

morte con la Resurrezione.

Della sua Chiesa fu il Fondatore; e l'umanità redenta fu dagli

apostoli evangelizzata e battezzata, dando a questa umanità

decaduta la speranza, avendo ricevuto il Battesimo, di salvezza

eterna.

Ora sei tornato ad ultimare l'opera tua compiuta nel fondare

la tua Chiesa, dando a lei un altro appoggio, con un'altra Ope​ra 

divina, perché rimanga unita al suo Divino Sposo, ché l’hai ri​sorta 

senza che fosse morta.

E così all'umanità, con l'applicare Tu Venuto la Redenzione 

a tutti, hai aperto la porta del gaudio, a tutti.

Le grazie attuali che la Madre di Dio Sacerdote concede dan

vista nuova agli abitanti di terra d'esilio, perché possano co​noscere 

e seguire la Chiesa da Te fondata, in unità con Te, per​ché 

possa l'apostolato gerarchico giungere alla completazione,

con la Madre di Dio gloriosa a fianco, all'universale evange​lizzazione-.

Aggiungendo questo angelo:

‑Anime fedeli e verginali, associatevi a noi angeli. Pregate e

offrite sacrifici e opere caritative, specie nascoste e fatte

per puro amor di Dio, affinché avvenga presto quanto in questo

libro ho scritto e ho letto.

Poi Gesù Cristo consacrò e poi offrì Sé Eucaristia, invitando

tutti i ministri con amore e con passione ad essere solleciti,

 sul suo esempio, a distribuire Gesù Sacramentato a tutti coloro 

che ben prepara​ti desiderano e vogliono comunicarsi.

E il sangue del calice da Lui consacrato lo offre alla Chiesa 

Misti​ca Sposa, perché, in luce il sangue tramutato, abbia ogni

progresso nella sua potestà che Cristo le ha donato e le dona,

affinché sia vista la Chiesa sua Mistica Sposa, fondata dal Salvatore,

che è una sola.

E, prima di scendere, gli angeli tutti han cantato:

"Iesu, corona virginum...".

E nello scendere, nel portare in terra d'esilio di nuovo il Divin Re,

questo han suonato e cantato:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

Cristo rincasava e l'eco di questo canto è presentito lontano,

finché sarà scorto che è tornato perché la divina sapienza in​creata 

ha dato.

Tutto il giorno questa schiera immensa di angeli si sono 

acco​stati ai templi e nei santuari della Madonna, adorando, amando

e riparando davanti a Gesù in Sacramento, attirando a questo 

i fedeli e onorando, nei santuari, la Madre di Dio Sacerdote, 

per otto ore dopo che son scesi; e poi con giubilo e contento son

tornati nel gaudio e han depositato sopra gli otto cieli fuo​ri 

del santuario la nave mariana.

Cronaca

Che “ salata “ prendono oggi quelli che combattono la 

Vergine Sa​cerdote Immacolata!

Questo titolo, lo devono inghiottire, se  vogliono risanare, 

per​ché questo se l'è guadagnato nel diventar Madre di Dio,

nel dire il Fiat.

13‑7‑1983

L'arca mariana empita di angeli veniva a prendere Cristo; e

Lui partiva con un'infinità di angeli custodi che l'han per​corso,

ma già Lui nel santuario era:

‑Vi ricompenserò di questa vostra premura, ma questo mattino

son voluto salire, sia pure dagli angeli accompagnato, senza

nessuna vettura-.

Gli angeli hanno acconsentito e hanno obbedito e sono entrati

in gloria e onore ad empire il santuario.

Appena accostato all'altare, il coro della pace ha cantato il

"Gloria in excelsis Deo".

I sette angeli apocalittici han domandato perdono per tutte

le genti a Gesù Cristo.

Dopo fu cantato il Credo o Simbolo apostolico da tutti gli

angeli presenti, compresi gli angeli custodi che son quelli

che per otto giorni sono rimasti liberi dai trapassati.

E così han partecipato all'olocausto di Cristo; poi gli saran​no 

consegnati altri bambini e bambine quando saranno battez​zati.

Poi la Madonna Sacerdote benedicente dal gaudio faceva scen​dere 

sul basso globo favori e grazie, affinché la Chiesa per pria 

abbia a vedere i bisogni dell'umanità, ove si sbaglia,

perché l'umanità peccatrice non sa più dove è bene e dove è male,

e così la Chiesa Mistica Sposa con i ministri retti avrà

la forza di poter di nuovo insegnare e additare dove è vizio,

e così ci si allontana da Dio, e ove è virtù, se si deve tro​vare 

Gesù Ritornato misericordioso e che la Madre di Dio Sa​cerdote 

possa dar soccorso, perché in questo modo, calpestando

la legge del decalogo, l'Eterno Padre potrebbe dar potenza e ira 

su terra d'esilio.

Il Canadese del Mistero al suo posto d'onore cantò il Pater

noster e poi lasciò all'angelo Sacario il tempo di accostar​si 

all'altare a leggere sul libro della vita:

‑Tu, Cristo Ritornato, sai già quello che io dico e che ho

scritto: quando, dopo aver parlato in parabole, sei entrato in

barca con i tuoi apostoli e quel giovane che ti seguiva ti

domandò che voleva donarsi e venir con Te, Tu gli hai risposto:

"Sappi, però, che non so dove posare il capo e che non possiedo

niente in questo mondo".

Questo da Te si allontanò e Tu in barca con i tuoi hai preso

sonno.

All'atto scoppiò una grande burrasca: gli apostoli han visto

che in grande pericolo si trovavan, anche la barca, e ti hanno

svegliato: "Salvaci, o Gesù, che periamo!".

E per far che avessero fede in Te, e non per far conoscere Chi

Tu eri, hai detto: "Gente di poca fede!".

Poi ti sei rizzato in piedi ed hai comandato alla burrasca di

cessare; e subito si tramutò in bonaccia.

Così loro, invece d'essere spaventati per la paura, furono spa​ventati 

per la potenza di Te, Cristo, Figlio del Dio Vivo.

Così ora deve avvenire: chi non vuol abbandonare i beni cadu​chi,

non abbiano Te ad accompagnare come apostoli tuoi, mentre

quelli che se la sentono di goderti in terra d'esilio perché

Tu stai parlare, si accostino a Te e godranno della tua presen​za,

della tua bontà, della santità tua.

E così uno scopo avranno ancor della consacrazione a Te della

lor vita.

Confrontare allora con ora: fidarsi di Te, vivere per Te e aver

consolazione piena in Te, unico Sommo Bene.

Dopo aver cantato gli angeli: “Cristo risusciti. in tutti i cuo​ri.

Cristo si celebri. Cristo si adori. Gloria al Signor...”, Cri​sto 

consacrava ostia e calice e poi comunicava la persona che

ha portato con Sé:

‑Vivi in unione con Me, perché il mio clero senza di Me non

può continuare.

Voi tutte statevi consolare.

E la luce del calice si è impossessata della Chiesa Mistica

Sposa. Così in avvenire ci vedrà con la vista di Me Venuto, 

go​drà della sapienza che le ho dato e, fortis in fide, con la

Madre mia evangelizzerà e l'umanità tutta alla Chiesa che 

ho fondato verrà.

E intanto gli angeli:

“Mite Agnello Redentor, noi ti doniamo i nostri cuor. Per Te

vogliam vivere. Con Te in unione vogliamo stare, perché vogliamo

che tutte le genti abbiano a tornare e tutti godere del tuo amore 

e della tua bontà, Tu che sei Via, Vita e Verità”.

Poi con gli angeli suoi ritornava da dove era partito,

lascian​do riposare l'arca mariana, perché vuole essere veduto 

e sen​tito che  è l'Uomo Dio che è tornato per consolare e salvare 

tutto il genere umano.


14‑7-1983

La pariglia alle tre mattiniere era pronta: Gesù entrava e al​l'atto 

gli angeli il Magnificat intonavan.

Due cavalline bianche al cocchio eran con in alto le ali ed

il Michele la corda d'oro teneva; e subito fuori della Gerusa​lemme 

Celeste si era.

La schiera angelica adornava la vettura, onorando e ringrazian​do 

il Re Divino che aveva fatto venuta; in trionfo, perché ve​nuto 

ad applicare la Redenzione a tutti gli abitanti del mon​do,

si accostava all'altare.

La Madonna Sacerdote benediva e terra d'esilio di grazie co​piose 

e del suo amor materno universale copriva.

I sette angeli apocalittici per tutti gli uomini han recitato

il Confiteor e i nove cori angelici han cantato e suonato

il Credo o Simbolo apostolico, affinché si conservi e si ac​cresca 

la fede nel popolo di Dio e tutti i popoli si abbiano

ad avvicinare alla religione che il Redentore è stato fondare.

Poi recitò al trono il Pater noster il Canadese del Mistero.

E, accostandosi all'altare, l'arcangelo Sacario rio al Re cantò

da solo il "Gloria in excelsis Deo". Poi aprì il libro della vita 

e lesse:

‑Avendo Tu dato la legge del decalogo sul Sinai a Mosé, l'hai

perfezionata quando da Messia sei nato e hai incominciato la

vita pubblica.

I doni dello Spirito Santo fanno corona al decalogo per poter

capire quello che i comandamenti vogliono dire e osservarli.

Ognuno ha i doveri del proprio stato da eseguire: chi deve dar

prole, che ha ricevuto il sacramento del matrimonio, deve

congiungere l'osservanza del decalogo con i doveri intimi del

sacramento che ha ricevuto.

Guai a quei dell'Ordine, se non tendono alla santità e scanda​lizzano 

i popoli, perché con severità saranno giudicati quelli

che hanno i popoli scandalizzato, invece di portarli a Te, 

o Di​vin Re!

Guai anche alle vergini che, dopo essersi donate a Cristo, si

sperdono nel mondo, invece di mostrare alle famiglie, con 

l'e​sempio e con la preghiera, quello che più vale! Rimangono 

ter​reno incolto in cui molte erbe dannose si stanno introdurre.

E così, arrivando al giudizio di Dio, gli verrà detto:

"Non vi conosco, perché avete lavorato per essere sotto la gui​da 

del mondo, e nella mia ditta, che ha per specchio la santità

della Vergine Maria, non vi vedo scritte. Dunque non avete 

niente da reclamare, perché avete la lampada spenta".

Così i genitori, da soli, quanti sbagli stan commettere! Saran

giudicati perché non hanno voluto conoscere i doveri del pro​prio 

stato, insegnando così male ai figli. Il fuoco purificato​re li starà 

coprire e sarà lungo il soffrire e la purificazio​ne nel fuoco santificatore.

La tua Venuta, Gesù, creduta e voluta, fa molto sconto a tutti e prepara 

uno per uno a un sereno incontro con Te al giudizio particolare.

Fa' presto, o Gesù buono e caro, a farti conoscere che sei be​nefattore 

dell'umanità col morire in croce e redimere! E ora,

nello sfoggio del tuo Ritorno glorioso, tutti abbiano ad accor​rere 

al trionfo della santa croce.

E dopo aver cantato gli angeli tutti:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria, ogni 

af​fanno in amor si sta tramutare e in ringraziamento a Te, 

Sacer​dote Madre universale”,

Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia:

‑Il Sacramento d'amore è la tua vita, dev'essere la tua gioia,

il contento tuo e di tutte le anime che si comunicano nel pel​legrinaggio 

della vita terrena-.

E la luce del calice, che è il sangue in fiamma tramutato, è di vita 

nuova alla Chiesa che Cristo ha fondato. E così le dice:

‑In pieno ti amo!

Poi gli angeli tutti han cantato:

“Il nostro amore sei Tu, o dolce e mite Gesù.

Noi ti adoriamo e ti amiamo e ove ti trovi Sacramentato andia​mo 

a riparare, e a sollecitare tutti i popoli che abbiano a co​noscerti,

a servirti ed amarti”.

Poi scendeva senza pariglia con un immenso stuolo di angeli.

Lui rientrava  da dove era partito. E gli angeli nello scendere

cantavan:

"Tota pulchra es, Maria, et macula originalis non est in Te.

Tu gloria Ierusalem. Tu laetitia Israel. Tu honorificentia popu​li nostri...".

Poi entravan nei templi ad eseguire quello che Cristo gli 

ave​va detto, affinché sia riparato il peccato e che i popoli sen​tano 

il bisogno del lor Dio e di rinunziare per sempre al vi​zio.


15‑7‑1983

I sette angeli apocalittici, suonando strumenti a corda, segui​ti 

da una immensa schiera di angeli di ugual compagine, son ve​nuti 

ad invitare Cristo a salire con loro.

Lui acconsentì e con l'armonia di quel suono insiem salì.

Alla porta d'ingresso della Gerusalemme Celeste sopra gli ot​to 

cieli faceva entrata e si accostava all'altare a compiere

il vespro olocausto.

Rivestito all'ingresso fu di paramenti rossi, che significano

questo: quanto son costati gli uomini al Redentore che ha 

vo​luto lasciarsi crocifiggere e morire in croce per il genere

umano.

E tutto rimane in testimonianza della sua bontà infinita, del

suo amore che porta alla generazione, tanto che è ritornato

Celebrante e Operante per applicare a tutti la Redenzione.

La Madonna Sacerdote dal Paradiso benediva la Chiesa docente,

la Chiesa militante e in particolare le vergini che devono

contribuire alla salvezza universale nel silenzio, nel sacrifi​cio 

e nell'amore grande a Gesù Eucaristico.

E così han cantato:

"Lauda, Ierusalem, Dominum, lauda Deum tuum, Sion. 

Hosanna, hosanna, hosanna Filio David".

E gli angeli della pace:

“Ave, Maria, Vergine bella, di tutti i miseri Consolatrice. Sei

nelle tenebre fulgida Stella, la dolce speme dell'infelice.

Appena spunta in ciel l'aurora, Te invoco, o Vergine, nostra Signora.

A Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito, ogni do​lor.

La pastorella sulla collina a Te, gran Vergine, umil s'inchina:

Madre- ti dice - del santo amor, Vergin, Tu guidaci al tuo Si​gnor”.

Poi fu cantato il Credo o Simbolo apostolico da tutti gli

angeli presenti e poi fu incominciata la liturgia paradisiaca.

E, dopo aver cantato al trono il Pater noster l'angelo del

Mistero, lesse sul libro della vita l'angelo Sacario, accostan​dosi all'altare:

‑Che figura così nobile ti sei mostrato quando alla sponda

del lago cucinavi ad arrostire pane e pesci, preparando così

la colazione ai tuoi apostoli che avevan pescato e niente a​vevan preso!

Al tuo ordine di nuovo gettarono le reti e grande presa han fatto.

E tutto fu portato alla sponda. E anche questi pesci fu​rono cucinati.

Ma Tu, dopo aver fatto questo miracolo, hai accennato:

"Vi farò pescatori di uomini".

Questa mensa bene è una figura dell'Eucaristia che, col fuoco

del tuo amore, in questo divin Sacramento vuoi accalorare tut​ti 

i cuori perché siano ligi ai tuoi comandi, all'osservanza

della legge, alle promesse battesimali e così possano dire:

"Siam cristiani" e dar consolazione e coraggio anche al mini​stero 

sacerdotale che le loro fatiche apostoliche non sono vane.

E così in pace e in concordia si può far del bene ai propri

simili spiritualmente e materialmente e così prepararsi e 

gua​dagnarsi un posto specioso nell'eternità, perché Tu hai pagato

con la tua passione e morte, Cristo Gesù. Ed ora sei venuto ad

applicare la Redenzione a tutti, ma ognuno deve dare il suo

contributo al tuo amore infinito, alla tua bontà illimitata e

le genti devono trovarsi in coerenza a tutto ciò che li aiuta,

che li fa grandi, che li fa degni di Te, sia col compiere bene

il bene, sia con il pentimento delle proprie colpe, perché Tu

sei il Divin Pastore e vai in cerca delle tue pecorelle a ra​dunare 

il gregge, specie delle disperse, delle fuggitive e di quelle 

che non osano più venirti vicino perché è un po' che son raminghe.

Noi angeli in questo olocausto peroriamo per tutti, per i più

bisognosi, i più lontani e tutti quelli che son caduti in bas​so 

e non osano più davanti a Te alzare il capo.

Tu che nella vita pubblica hai fatto tanti miracoli a libera​re 

gli ossessi, a risuscitare i morti, metti mano, Tu che tutto

puoi, rialza chi ha perduto la grazia, chiama vicino a Te chi

è scappato lontano, da' buona volontà e perseveranza a chi de​ve 

combattere per continuare sulla via che conduce a salvezza.

Di Te i figli di terra d'esilio non possono far senza.

Noi angeli sicuri di essere esauditi in anticipo ti ringrazia​mo-.

E da solo, accompagnato dal suon dell'arpa, ha cantato al trono

il Canadese del Mistero:

“Ti ringraziamo, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, nostro

aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia.

Intanto che comunicava la persona che ha portato con Sé, il

calice in fiamma mostra ai popoli tutti chi mai è la Mistica

Sposa di Cristo Re, invitando tutti ad ascoltarla, la santa 

Ma​dre Chiesa, Maestra infallibile di verità, progresso di santità,

portatrice di pace e per tutti di bontà.

E gli angeli tutti:

“Perché crocifisso volesti morir?

D'amore languisco: così mi vuoi dir.

O dolce Cuor del mio Gesù, fa' che i popoli abbiano ad amarti

sempre più.

O dolce Cuor di Maria, fa' che tutta l'umanità ricoverata 

sot​to il tuo manto sia!”.

Poi si partiva, in terra d'esilio di nuovo scendeva il Dolce

Re in cui speranza di pace e di concordia c'è.

E gli angeli sono andati nei templi a cantare:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".


16‑7‑1983

Col canto della Salve Regina gli angeli venivan a invitar

Cristo a salire; e, senza copertura, Lui insieme saliva sull'alto

globo sopra gli otto cieli, dando sicurezza al clero, che ci

vede, che è tornato al Congresso dell'operaio e che ogni mat​tino 

sale per celebrare e poi scende ancora per dare alla sua

Chiesa coraggio e sicurezza che il suo Fondatore si trova ora

nel basso globo per farla grande e potente e che un giorno i ministri 

saliranno e più non ritorneranno, e questi non morran​no.

Nell'entrare nella Gerusalemme Celeste, rivestito di paramenti

bianchi, ornati di oro, mostrava che è vero Dio e vero Uomo.

E gli angeli. tutti cantavan:

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa...”.

Lei benediva tutti gli innocenti, cioè fanciulle e fanciulli,

perché siano preparati al catechismo e così a conoscere e a

ricevere i sacramenti per trovarsi sulla linea dei veri cristiani,

dando buon esempio ai loro genitori, ai sacerdoti, con

l'amare Gesù e col recitare devotamente l'Ave Maria, 

prepa​randoli così al terzo tempo che concede la Madre di Dio 

Sa​cerdote e all'amore infinito che offre il Redentore.

Poi incominciò la liturgia angelica, comandati dalla Madonna,

per fare che Gesù Ritornato ed Eucaristico abbia da questi e

dai fedeli che si associano l'onore e la gloria che merita, 

es​sendo venuto, prolungando così il tempo che sosta in terra d'e​silio.

Tutti gli angeli presenti portavano in mano un trino giglio

tutto lucente e lo stavano sventolare come fosse una bandiera,

dando sicurezza di vittoria.

Gesù Cristo all'altare corrispondeva che accetta questa festa

imbandita dalla Madre di Dio Sacerdote, ché il sabato 

è il giorno che è nato; e gli angeli danno onore e gloria a Lui che

è ritornato.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare han reci​tato per tutti:

“O Gesù d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso.Ti ringra​ziamo 

che hai acceso il roveto, fa' conoscere che dal Ciel in terra sei sceso”.

E, dopo aver cantato e suonato il Credo  o Simbolo apostolico

i nove cori angelici, al trono recitò il Pater noster il Ca​nadese del Mistero.

E all'altare lesse sul messale l'arcangelo del Re, Sacario:

‑Quanti miracoli hai operato durante la vita pubblica a dar

sicurezza che eri vero Dio e vero Uomo, cioè il Messia promes​so 

ai profeti nel primo tempo!

E così in quel giorno che Giairo venne in cerca di Te, che ti

trovavi in mezzo al popolo che ti seguiva, ti pregò di recarti

in casa sua perché aveva la figliola in pericolo di morte.

Tu hai acconsentito e sei passato in mezzo alla folla che ti

circondava e si stringeva a Te attorno. 

Una donna, che da anni era ammalata, così ha pensato:

"Se ci arrivo a toccargli il lembo della veste, certamente sa​rò guarita".

Dunque: questa credeva in Te, che eri il Messia e che sol Tu la

potevi risanare.

Tu, essendo Dio, hai notato che lei ti aveva toccato la veste.

E, voltandoti verso di lei, le hai detto:

"La tua fede ti ha salvato. Va', figliola, in pace!", facendo no​tare 

ai presenti che chi vive di fede e spera in Dio, in eter​no non rimarrà deluso.

Una fede tale che la persona riconosce chi è lei e chi è

Dio‑Uomo. E, in tal umiltà, quello che si cerca si può ottenere,

senza chiasso e strepiti, ma che il cuore batta per il proprio Dio.

Questo insegnamento hai dato prima di arrivare alla casa di

Giairo. Là si piangeva e si strillava: e son venuti incontro a

dire che la figliola era spirata e che era inutile scomodare il Maestro.

Tu hai sentito questo e hai detto:

"La figlia non è morta, ma dorme".

Tanti significati aveva questo dire: indicava la resurrezione

della carne, che tutti risusciteranno.

E poi compisti il miracolo, prendendola per mano, dicendo:

"Alzati e cammina, giovanetta!".

E lei si è messa in piedi e camminava.

Presenziavan a questo miracolo, oltre ai genitori, Pietro, Gio​vanni 

e Giacomo, i tre del Tabor.

E così la fede anche in chi lo seguiva si irrobustiva, per cui

quelli che sapevan, tradirli più nessuno poteva.

Così agli apostoli insegnava; e sempre più uniti a Lui resta​van.

Il Capo della Chiesa, Pietro, ha dato l'esempio a dar la vita

con tutte le sofferenze che l'hanno accompagnato, lasciando

tutto per il Tutto.

Giovanni, il vergine( e la fede prende vigoria in questa luce

divina) fu messo nell'olio bollente e non morì, ma campò molto

a distribuire ai popoli l'amor di Dio, la pace e la fratellan​za.

E Giacomo agli albori del Cristianesimo morì martire a dar

proclama alla verità ad annunciare il Messia. E così morì 

mar​tire proprio per la fede in Te, Cristo.

Ecco il modo di fare per mantener la fede, per far che cresca

in ogni individuo e che abbiano a ritornare alla Chiesa tua

tutti quelli che non sanno e che verranno! La Madre di Dio 

Sa​cerdote li manderà e la conquista mondiale avverrà.

Unico ovile con un sol capo.

Questa è la promessa a chi è al comando, ai puri di cuore, a

chi nell'umiltà serve e ama Cristo e a tutti quelli che, sia

pure nel silenzio e nel nascondimento, amano il proprio 

Reden​tore con puro amore, e, con il ben operare, 

l'amore che Cristo porta stan contraccambiare.

Dopo aver cantato:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra d'e​silio”,

il Divin Re consacrava particola e calice e poi of​friva Sé 

Eucaristia, dicendo alla persona che ha comunicato di sua mano:

‑Segui le orme della Madre mia e così arriverai, da Lei guida​ta,

alla santità a cui sei chiamata.

E, intanto che diceva questo, la luce del sangue del calice in

fiamma viva mette la Chiesa in comunicazione con Cristo Ritor​nato.

‑Perché apposta sei tornato per la Chiesa che hai fondato, da

cui ha risorsa e vita nuova tutta l'umanità, con la Madre Sa​cerdote 

a fianco gloriosa che alla Chiesa Mistica Sposa tutto dona.

Per applicare le indulgenze del giubileo a chi non può anda​re,

solo a qualche persona, gli angeli han recitato insiem con

quelli che si trovano in S. Maria Maggiore a Roma:

-Eccomi, o mio amato e buon Gesù, che alla SS. vostra presenza

prostrato vi prego, col fervore più vivo, di stampare nel mio

cuore sentimenti. di fede, di speranza, di carità, di dolore dei

miei peccati, di proponimento di non commetterne più; mentre io

con tutto l'amore e con tutta la compassione vado consideran​do 

le vostre cinque piaghe, cominciando da ciò che disse di

Voi il santo profeta Davide: "Hanno forato le mie mani e i

miei piedi, hanno contato tutte le mie ossa".

Poi han recitato il Pater, Ave, Gloria.

Con prestezza dopo si scendeva; e gli angeli si recavano a Ro​ma 

a compiere quello che occorre per l'acquisto del giubileo.


17‑7‑1983

La pianta campanile suonava a festa, richiamando tutti i popo​li 

al giorno del Signore, che si è riservato per Sé.

L'arca mariana partiva e scendeva sul basso globo con gli an​geli

in canto e Gesù entrava con gli spiriti beati e sopra

gli otto cieli si recava sul nuovo globo, nella Gerusalemme

Celeste faceva l'ingresso, rivestito dall'angelo suo Sacario

di paramenti d'oro, mostrando ai popoli tutti il progresso che

ha dato il Congresso Eucaristico dell'operaio in Bienno

nel 1948 con il Ritorno dal Cielo in terra d'esilio del pro​prio 

Redentore per dar sicurezza alla Chiesa che ha fondato

dell'autorità divina che ha il suo Fondatore.

E gli angeli tutti:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor.

Chiamate, o popoli, del regno umano Cristo a Sovrano...”.

E gli angeli della pace:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che 

Ma​dre sì santa il mondo non ha”.

E Lei, benedicente, dà coraggio e speme alle anime che viaggia​no 

sull'alta via della perfezione e dà ammonimento a tutti.

quelli che si sono allontanati dalla retta via e così allonta​nano 

anche tutti quelli che devono venire all'unica Chiesa

fondata da Gesù Cristo.

Poi i nove cori angelici hanno cantato il "Gloria in excelsis

Deo". Poi gli angeli in massa han cantato e suonato in un coro

unico il Credo o Simbolo apostolico.

La musica con strumenti a corda suonata dai Cherubini accom​pagnava 

il canto del Pater noster che da solo dava il Cana​dese del Mistero.

Appena terminato questo, fu incominciata la liturgia del Cielo:

durò tre quarti d'ora, simbolo dei tre tempi del mondo e così

delle tre Persone della SS. Trinità: la creazione, la redenzio​ne 

e la santificazione del mondo intero.

Compita questa, l'angelo della verginità si accostò all'altare

e lesse sul libro della vita:

‑L'amore è quello che sostiene l'uomo nelle sue fatiche per

mantenere la propria famiglia: beati quelli che offrono a Dio

il proprio lavoro per santificarsi e santificare!

Così il lavorio può essere di ogni sorta: può essere un lavoro

umano che è necessario; può essere un lavorio per portar le

anime a Dio per la santificazione propria e altrui con il fi​ne 

primo e ultimo di dare onore e gloria a Dio e di collabo​rare 

affinché tutti gli uomini arrivino a salvezza.

Ecco il perché, non condannando il lavoro, ha fatto distinzione

Gesù a Marta di ciò che occorre e che di più vale!

Siate, ministri di Dio, del mondo il sale.

Questo dire fa velo  ai ministri di Dio

che è data da Dio a loro, se si mantengono fedeli

nella gerarchia al Capo, la facoltà di battezzare: possono anche altri, 

per necessità, ma il compito a loro è dato; di perdonare i peccati:

e così c'è da pensare se vive sempre in grazia di Dio colui

che dispensa i sacramenti di Dio.

Son loro che devono consacrare, comunicarsi e comunicare, come

ha fatto Cristo all'Ultima Cena; a loro è dato il comando di

dispensare il Sacramento d'amore a tutti quelli che si pre​sentano 

per comunicarsi.

Sono loro che devono evangelizzare, se alla santità stan tende​re e 

per il fine per cui son consacrati stanno vivere ed istruire.

Sono loro il sale della terra: il popolo da lor deve ricevere,

come a loro non è dato di entrare nel matrimonio a danneggia​re, 

ma ad istruire e ad indirizzare.

Guai a chi danneggia le famiglie, che così rimangono senza il

buon esempio e il retto insegnamento!

Guai a quelli che devono essere il buon esempio dell'umanità

e invece fanno scempio col dar cattivo esempio!

Gesù, abbi compassione delle turbe che mancano della giusta

evangelizzazione, come hai sfamato e dissetato il popolo ebreo

quando se ne andava dall'Egitto e ritornava nella propria ter​ra.

Da' alla Madre tua, giacché ha il potere di Re d'Israele, uno

speciale comando di fermare chi percorre la via della perdizio​ne 

e di dar luce a tutti quelli che devono ritornare sulla via che conduce 

a salvezza.

Poi il Divin Re consacrava e offriva Sé Eucaristia e poi co​municava 

l'Istrumento che adopera ed ha adoperato.

E la luce del sangue suo sale attraverso il Cuor Materno e va

al Padre Eterno e poi ritorna al Cuor Materno, unita alla san​tità e 

all'amore dello Spirito Santo; e alla Chiesa Sposa tut​to vien donato, 

perché per lei è ritornato.

Gli angeli:

‑Noi ti amiamo, o Sommo Bene, che per salvare il mondo hai dato

il sangue delle tue vene. Ed ora che sei ritornato il sangue

in luce hai tramutato e alla tua Chiesa l'hai dato, perché sia

da Te protetta e vista tale.

Gli angeli a questo punto han sventolato la corona del Rosa​rio 

che portavan, che lucente sta diventare.

E, nello scendere, cantavan:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor. O Papa, non temere di tanta procella: la tua navicella

è guidata dalla Madre del Ciel Sacerdote che festosamente ti porta 

nella nave mariana, perché non più la barca sta navigare,

ma sta volare”.


18‑7‑1983

Metodo mattiniero: l'arca mariana pronta con gli angeli in

canto a pregare il Divin Ospite di salir con loro sopra gli

otto cieli.

Subito questo avveniva. E la pianta campanile dava tocchi 

di soavità d'armonia quando là arrivava, sopra gli otto cieli, 

il Re Divino.

E così entrava nella Gerusalemme Celeste per la celebrazione.

E gli angeli per i popoli e per la singola persona che ama

Cristo sopra tutte le cose:

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.

Il sangue sparso in croce mi doni, o Salvator.

Fa' benigno ed amoroso verso di Te il mio cuor, 

Tu che hai da​to il sangue e la vita per farci di nuovo 

figli di Dio, o dol​ce nostro Amor”.

E intanto che gli angeli della pace cantavan "Iesu, corona vir​ginum",

Lei, la dolce Vergine Regina dei Pirenei, benediva tutta

la stirpe umana, affinché imbocchi la retta via della verità,

e la Chiesa da Cristo fondata sia vista che è una sola e che

il Divin Fondatore a tutti il suo amor dona.

I sette angeli apocalittici:

“Noi ti onoriamo, o Dolce Re Divino.

Noi applaudiamo Te. Noi chiediamo per tutti i popoli perdono

e misericordia a Te, affinché abbia compassione delle turbe

che hanno fame e sete di Te, Sommo Bene”.

Poi è incominciata la liturgia del Cielo.

E quando fu compito questo rito misterioso e misericordioso

degli angeli a pro di tutti i popoli, han cantato e suonato 

il "Gloria in excelsis Deo" gli angeli pacieri.

E subito proseguì il canto e il suono del Credo o Simbolo

apostolico dei nove cori angelici.

E, pronto al suo incarico, il Canadese del Mistero al trono

cantò il Pater noster, seguito dal suono di strumenti a cor​da 

dei Gabrielli.

E gli angeli tutti:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite a circondare gli altari che da Gesù Eucaristico siete

aspettati.

Venite ad arruolarvi agli angeli, o stirpe benedetta dalla Ma​dre 

di Dio Sacerdote che pace e perdono sta assicurare.

Venite a trovarvi in pace con Cristo e   tutta l'umanità, 

che la Stella Cometa mezzo di salvezza a tutti dà”.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario, rio al Re, e questo

lesse:

‑Tu nella vita pubblica hai percorso la via per incontrare il

popolo, sei passato nei villaggi compiendo miracoli di ogni

sorta per far conoscere che eri il Messia.

E nel fondare la tua Chiesa hai messo per fondamento il san​gue 

tuo che hai versato, morendo in croce, per far tutti i popo​li figli di Dio.

Tu sei il Figlio di Dio Vivo; e la Madre tua è la Vergine Sa​cerdote 

Maria, che divenne la Madre tua per opera dello Spiri​to Santo.

E così un immenso stuolo hai chiamato vicino a Te, facendo an​che 

lor figli di Dio.

Ed ora nel tuo Ritorno col compiere l'olocausto applichi la

Redenzione a tutti gli. uomini di terra d'esilio e li richiami

al trionfo della santa croce.

Nel tempo dell'Era Cristiana i santi, uniti a Te, hanno aperto

le vie per rientrare nella Chiesa che Tu hai fondato.

E Tu, ora, dai mezzo di rientrare e a tutti di starti ringrazia​re,

perché   la tua Venuta porti tutti gli uomini alla salvezza

eterna, anche se col fuoco purificatore e santificatore ognuno

dovrà dare il suo contributo, dopo la morte, finché diventi de​gno 

di unirsi a Te in eterno.

Poi Gesù Cristo Re Divino consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia.

E, nel comunicare con l'ostia da Lui consacrata l'Istrumento

che porta con Sé, le ha detto:

‑Voglio essere amato di preferenza dalle vergini e dai vergi​ni 

sacerdoti, affinché l'Eterno Padre sia per questo placato

e aspetti la conversione e il ravvedimento di chi sbaglia ed ha sbagliato.

Intanto che diceva questo, la luce del calice disseta la Chiesa 

Misti​ca Sposa e così sempre di più ci vedrà, finché che è

tornato Cristo capirà e l'aiuto in pieno constaterà.

E, dopo tre minuti di silenzio, di nuovo si partiva e si scen​deva.

E gli angeli in canto e in suono:

“Quanta luce da Fatima spandi, o Madonna, sul mondo sconvolto!

Tutti i cuori nella trepida ora anelanti ricorrono a Te,

ane​lanti ricorrono a Te...”.

Cristo rientrava da dove era partito e gli angeli, 

girando sull'orizzonte come parafulmine, han cantato:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome. Benedetto Ge​sù 

Cristo vero Dio e vero Uomo...”.

E, rientrando nel ciel stellato al gaudio, han cantato:

“Stella del mattino, Stella del mare, fa' che tutti i popoli

abbiano a dar lode alla SS.Trinità e a dar gloria anche a Te

e al tuo Divin Figlio, che sosta in terra d'esilio”.
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L'alba già era spuntata quando Cristo Gesù con i suoi angeli

da terra d'esilio se ne andava sopra gli otto cieli nel san​tuario 

a celebrare; poi di nuovo ritornava al posto da dove era partito.

Gli angeli gli davan in canto e in suono un ringraziamento

per essere andato insiem con loro sull'alto globo: così miseri​cordia 

infinita agli abitanti del basso globo dona 

e così a tutti i popoli giova.

Poi con il canto del Magnificat degli angeli della pace si apriva

la celebrazione del vespro olocausto, intanto che la Ma​dre 

di Dio Sacerdote dal seggio divino impartiva la benedizio​ne per 

atterrare le forze diaboliche e perché possano gli angeli che

presidiano in terra d'esilio dar luce e aiuto a tutti gli uo​mini,

specie a quelli di buona volontà.

E i sette angeli apocalittici, recitando il Confiteor per tutte 

le genti, si associano ai fedeli che recitano questo nel​l'assistere 

al Sacrificio incruento.

Poi gli angeli han dato sfogo all'amore che stan portare al Cristo 

Ritornato e così a Gesù Sacramentato.

Dopo i nove cori angelici han suonato e cantato il Credo o

Simbolo apostolico; e subito dopo al trono cantò il Pater no​ster

il Canadese del Mistero, accompagnato dal suon dell'arpa

dell'angelo del Re.

E, prima di accostarsi all'altare il Sacario, han cantato tutti

in coro:

“O Maria Immacolata, noi ti offriamo i nostri cuor. Noi 

ti of​friamo i fiori del puro amor.

O Maria, Vergine bella, di tutti i miseri Consolatrice, 

sei nel​le tenebre fulgida Stella, la dolce speme dell'infelice...”.

E all'altare l'angelo del Re questo leggeva:

‑Ecco il primo miracolo che Tu hai operato essendo stato invi​tato,

Tu e la Madre tua, ad un convito nuziale!

La tua Madre osò chiedere a Te un miracolo, per non mortifica​re 

gli sposi, perché mancava il vino.

Al momento le hai risposto:

"Cosa vuoi da Me, donna?".

Poi acconsentisti e ciò che ti aveva chiesto Tu hai operato.

Così con un miracolo hai benedetto le nozze e anche gli sposi,

mostrando che non eri venuto come Messia a distruggere la pro​le,

ma eri venuto con la tua passione e morte a redimere e a far 

progredire le famiglie.

Non è stato come in antico che non si potevano più dissetare

perché sangue il torrente era diventato: quella era una puni​zione.

E Tu, allora, abbi compassione di questa stirpe confusa e stal​la 

dissetare con la sortiva di acqua viva che stai a tutti of​frire:

fonte di bontà, di sapienza e di verità.

Da' luce alle menti, fa' viva la fede, da' forza di buona volontà 

affinché le turbe abbiano a inoltrarsi verso la Chiesa che

Tu hai fondato e, con timor di Dio, abbiano a seguire la strada

che conduce alla luce, all'alba spuntata ove ci attende la 

Sa​cerdote Vergine Immacolata a ricoverare tutti sotto il suo man​to.

Da' forza alle menti, fa' che i cuori abbiano a riconoscerti

che sei il Redentore e che abbiano ad accettare l'amor mater​no 

che la Madre tua Sacerdote offre e dona e che i cuori più

induriti doma.

Non lasciar solo il tuo popolo! Vieni incontro ai suoi bisogni,

specie spirituali, se devono sentire il bisogno di fratellanza

verso chi del necessario manca.

Sii prodigioso nel tuo amore. Sii infinito nella tua misericor​dia.

Sii senza misura nella tua bontà.

Sol così il popolo, con la tua grazia e il tuo appoggio, si convertirà.

Ascoltaci, o caro Gesù, affinché nessuno perisca, nessuno manchi

al tuo appello: che i pastori siano solleciti a radunare il gregge,

siano vigili nei lor doveri, siano pazienti nelle avver​sità 

e abbiano a tendere alla santità!

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò ostia e calice e poi co​municò 

di sua mano la persona che ha portato con Sé:

‑Ogni istante che passa- così le dice- sia un fiore che metti

alla corona che la Madre di Dio, per compirla, a te dona.

E la luce del sangue del calice da Lui consacrato diventa uno

stemma sulla fronte della Chiesa, sua Mistica Sposa, della nuo​va 

autorità che le consegna, affinché il Dolce Re possa regna​re 

in tutti i cuori.

E così in canto e in suono, in comune unità, gli angeli tutti

in coro:

“Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, Dio 

d'immen​sa carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te, segno

della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria”.

Poi si scendeva e il canto continuava:

“La tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono. La tua 

pro​messa porterà salvezza e perdono.

Dio si è fatto come noi, è nato da Maria. Egli nel mondo sarà

Verità, Vita e Via”.

Cristo rincasava e gli angeli tutti, cantando il vespro della

Madonna, andavan a far visita alla casa di Loreto. Di vittoria

completa è segno.
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La fanfara angelica scendeva e Cristo saliva insiem sull'alto

globo a compiere l'olocausto con l'evviva degli angeli che lo

ringraziavan.

In un attimo sopra gli otto cieli si trovavan e nella Gerusa​lemme 

Celeste entrava e subito la celebrazione incominciava.

E gli angeli tutti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è no​stro Re”.

Poi i sette angeli apocalittici han recitato l'atto di contri​zione,

supplicando l'Eterno Sacerdote di bruciare il male di

tutti e di purificare il bene e offrirlo all'Eterno Padre, tra​mite 

il Cuor Materno, perché sia salvato Bienno dall'ira di Dio.

Bienno vuol dir bisogno del mondo.

I nove cori angelici subito a cantar vittoria:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae vo​luntatis…".

I nove cori angelici subito han proseguito col canto e il suo​no 

del Credo o Simbolo apostolico.

Poi è salito al trono il Canadese del Mistero a suonare il flauto, 

l'angelo dell'Annuncio la cetra e l'angelo del Re l'ar​pa,

intanto che gli angeli tutti assieme cantavano il Pater noster.

La Madre di Dio Sacerdote a questo punto grandi favori rega​lava 

alla Mistica Sposa di Cristo e al popolo tutto grazie co​piose.

Poi si accostava all'altare a leggere sul libro della vita

l'arcangelo Sacario rio al Re:

‑Tu nella vita pubblica, dopo una giornata di lavorio, miraco​lando 

i popoli nell'anima e nel corpo, la notte hai pregato

finché, spuntata l'alba, chiamando a Te vicino i tuoi apostoli,

li hai scelti e li hai chiamati apostoli, che vuol dir mandati.

Anche i discepoli li stavi preparare per il sacerdozio:

"Perché- gli hai detto - la messe è molta".

E così si son moltiplicati tanto chi ascoltava come chi dove​va 

istruire, con molto discernimento, perché la scelta non era

di un momento, ma per sempre.

‑Ed ora, come dovrò fare, non volendo Me né la Madre mia accet​tare?

C'è chi sa e crede di unirsi a Me per incominciare insieme:

e allora maestosa sarà la riuscita.

E chi non vuole la Madre mia Sacerdote si starà svelare

e fuo​ri del convito dovranno andarsene, per non essere bastonati

dagli angeli che scendono e salgono con Cristo a compiere

l'olocausto.

‑Noi angeli lavoreremo, affinché non sia vana la tua Venuta.

Ti proclameremo Re dell'universo, Dolce Re del potere, Re man​sueto 

ed umile perché tutti i cuori vengano a Te a godere della tua 

sapienza, della tua bontà e della tua potenza d'amore.

Questa cosa dev'essere accomodata, cioè l'intima amicizia col

tuo clero.

Bisogna rinunciare alla superbia, alla vanità e nella più pro​fonda 

umiltà starti ringraziare, perché senza il tuo appoggio

il mondo non può continuare né progredire, perché per amore

infinito sei stato sul basso globo venire.

Noi angeli crediamo in Te, in Te speriamo, dell'amor che ci por​ti 

stiam campare.

Poi fu cantato, prima della consacrazione, il Veni Creator.

Poi consacrò particola e calice e offrì Sé Eucaristia, intanto

che la luce del calice rinforza e innalza la Chiesa che ha

fondato, perché nell'altezza della sua Venuta abbia in avvenir

ad evangelizzare.

E l'angelo del Mistero:

‑Divin Maestro, insegna la tua arte a chi ti sta rappresentare,

affinché in fedeltà ed amore ti abbiano a servire e che tutti

abbiano a dir presente e a dar prova di verità a tutta la gen​te.

Poi gli angeli han cantato il Te Deum prima di scendere.

Poi con il Divin Maestro sono scesi ad aiutare i popoli e i ministri 

nei loro precisi doveri.

E, intanto che Cristo rincasava, con questa canzoncina termina​van:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.
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Col canto del Credo che ogni cristiano dovrebbe recitare

ogni giorno, gli angeli stan supplire e ricordare al popolo 

di Dio di terra d'esilio il lor dovere.

E così il Divin Re insiem saliva sull'alto globo sopra gli

otto cieli a celebrare. Le tre e tre quarti mattiniere eran.

Entrava con paramenti bianchi nel santuario, rivestito alla

porta d'ingresso dall'angelo Sacario.

Si accostava all'altare e gli angeli empivan tutta la Gerusa​lemme 

Celeste, appartenendo così al vespro olocausto che Lui compie. 

I sette angeli apocalittici, domandando perdono 

per tut​te le genti, presentavano a Cristo Celebrante e Operante 

tutti i bisogni dei popoli, supplicando di perdonare, di usare 

pazien​za infinita, affinché la grazia che Lui concede possa colpire

i cuori degli uomini a domandar perdono, portando tutti a emen​da,

proprio per la sua smisurata pazienza ad aspettare.

Poi la Madonna Sacerdote benediva in croce greca, affinché i

popoli ritornino al lor Dio che li ha creati e redenti e ab​biano, 

coronati della grazia di Dio, ad incominciare il terzo

tempo; e il mondo abbia a continuare osservando la legge di Dio,

e il clero e le vergini, tendendo alla santità, siano i primi

a collaborare perché abbiano tutte le genti ad aver luce.

E l'angelo dell'Annuncio, ripetendo quello che la Madonna ha

detto nel benedire:

‑Anime vergini, circondate il mio trono ove son calata all'Api​dario,

che vuol dir apice dell'amore. Accordatevi a Me per ri​manere in eterno 

le più vicine a Me-.

Poi proseguì la celebrazione col canto del "Gloria in excel​sis Deo" 

degli angeli della pace, col canto e il suono del Credo 

o Simbolo apostolico dei nove cori angelici e il can​to 

del Pater noster del Canadese del Mistero al trono.

Tutto questo per incatenare il Sacrificio incruento che com​pie 

il ministro all'Olocausto che compie in principio all'e​ternità 

Gesù Cristo.

Poi si accostò all'altare a leggere sul libro della vita

l'angelo del Re:

‑Anche nel primo tempo, dopo che l'uomo incominciava a far la

sua penitenza, dopo averla fatta i progenitori per la superbia

e la disobbedienza all'ordine di Dio, sempre Tu hai provveduto

e, avvisando i profeti di quello che dovevano dire ai popoli,

hai additato la via per essere perdonati.

Se ascoltavan, hai anche detto che erano il tuo popolo.

Quando si allontanavano dai tuoi ordini, li hai minacciati e

anche castigati, per non che passasse il numero dei peccati

da non poterli perdonare per la giustizia.

Ma anche a distruggerli fu misericordia.

Ed ora che, dopo aver redento, con tanti speciosi esempi delle

anime giuste, delle anime sante che hanno collaborato affinché

la Redenzione non fosse per nessuno vana, Tu, Divin Redentore,

sei tornato, proprio per il terzo tempo incominciato.

Anche dopo il rifiuto Tu non te ne sei andato, ma ti sei fer​mato 

aspettando alla resa, conquistando con l'amore che hai portato

ai popoli, sempre e ovunque.

E così, in questa solenne ora di bontà e di misericordia, offri

all'uomo il mezzo di ricupero, di domandar perdono e ancora

fai splendere su tutti e su ognuno la carità infinita di Dio

Creatore, del Divin Re Redentore e dello Spirito Santo, che è

Dio Santificatore, che offre, in unità le tre Persone della SS.

Trinità, il mezzo di santificazione, perché come da Dio si é par​titi,

a Dio si deve ritornare con gioia ed amore a godere 

il premio preparato.

Preghiera e sacrificio: si placherà l'Eterno Padre, la famiglia

umana si unirà al proprio Redentore e lo Spirito Santificato​re 

abbellirà le anime della grazia santificante, per aver ac​consentito 

ai doni che Dio sparge su tutti gli individui, dan​do mezzo di 

conoscere Dio in Trino, di amarlo e di servirlo.

E noi angeli, in massa, festosi gridiamo a Te, Cristo Ritornato:

-Hai vinto! Tu che hai vinto la morte con la resurrezione, fa'

che ogni uomo vinca col riacquisto della grazia di Dio!-.

Poi il Dolce Re all'altare consacrava particola e calice e

poi offriva Sé Eucaristia, dicendo:

‑Anime vergini e sacerdotali, prendete possesso della regalità

divina, per trovarvi a essere i primi nella famiglia regale

eucaristica!

Intanto la luce del calice in fiamma lucente che più non si

spegnerà dà luce alla Chiesa che Cristo ha fondato perché è

risorta; e questa fiamma che deve riscaldare e illuminare più

non si spegnerà.

E gli angeli tutti:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te”.

Poi si partiva e onore si dava anche alla Vergine Maria:

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi!

Deh, proteggi i figli tuoi, col favor di tua possanza!

Cara Madre e gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi! Senza

Te siam timorosi, con Te pieni di fidanza, o Maria, nostra spe​ranza!”.

Cristo rincasava e gli angeli nei templi andavan e cose nuove

cantavan e suonavan a dare onore e gloria a Dio in Trino.
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Per tempo gli angeli son venuti e il Divin Maestro li ha av​viati 

nei templi a pregare, frammischiandosi a tutti quelli

che fanno anche solo il segno della croce, al popolo di Dio,

a pregare, a cantar le lodi a Dio e a riparare.

Cristo Re come lampo sopra gli otto cieli era ed entrava da

Padrone assoluto nel santuario a celebrare l'Olocausto.

Tutto si avvia e si concluderà, finché il clero la volontà di

Dio fare dovrà.

Poi l'Olocausto è proseguito per rimanere unito al Sacrificio

incruento che compie il ministro: fu recitato il Confiteor,

il "Gloria in excelsis Deo", il Credo o Simbolo apostolico,

il Pater noster in latino; e poi ha preso padronanza la 

li​turgia paradisiaca.

E' qui che si dà onore e gloria all'Eterno Padre che accetta

dalle mani del suo Divin Figlio; e lo Spirito Santo con luce

fulgida irradia la Chiesa fondata da Gesù Cristo.

Poi si accostò all'altare a leggere sul grande messale l'an​gelo Sacario, 

rio al Re:

‑Tu nella vita pubblica hai parlato anche per mezzo di para​bole.

Alcuni, preparati, capivan.E quel che non han capito, perché man​cava 

la luce, dopo la Pentecoste l'hanno spiegato gli apostoli

perché insieme, oltre a spiegare, c'era anche da eseguire e da

mettere in pratica nella vita giusta e santa, nel ricevere i

sacramenti, per pria il Battesimo, che danno la grazia santifi​cante.

Guardiamo a quello che si è presentato all'altare, dicendo a

Dio che lui faceva tutto: digiunava, pagava le decime. E nel pre​sentarsi 

all'altare era presuntuoso e superbo.

Dio non acconsentì. E  partì condannato, perché non conosceva

Dio, il Sommo Bene, e non conosceva neanche se stesso, quello

che gli mancava e che doveva a Dio cercare.

Un altro, invece, non osava accostarsi all'altare e si batteva il petto, 

dicendo:

"Abbi pietà di me! Dammi grazia che mi abbia a convertire, per

sempre più conoscerti, amarti e servirti!".

Questo partì dal tempio assolto, in amicizia con Dio, perché

aveva conosciuto i suoi falli e, pentito, ha chiesto perdono e

misericordia.

In questi tempi di temerarietà, di nudità e di sporcizia, cosa

meriterebbe il popolo che Tu hai redento e a cui ora offri, a 

tutti, l'applicazione della Redenzione?

Ma Tu, Gesù, abbi pietà, non guardare ai meriti, ma al tuo amore,

non guardare alla caparbietà del popolo, ma alle anime che ti

amano, ai penitenti, agli innocenti e a tutti quelli che soffro​no 

perché vedono che non sei amato e che non ti vogliono cono​scere,

per non amarti.

Guarda con occhio pietoso a questi e usa misericordia e pa​zienza 

illimitata, affinché facciano resa; mostra che su tutti il tuo amor 

impera!

E dopo aver cantato:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio, il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra

d'esilio”, la Madonna Sacerdote dal Paradiso benediva; e chiede

all'Eterno Padre tempo, perché Lei manda gli angeli in terra

d'esilio a dar quella lode a Dio che gli spetta. E così chiede

tempo perché le genti si abbiano a convertire.

Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, dicendo

alla persona che comunicava:

‑Attingi da Me che son mansueto ed umile di cuore. Così sia

delle persone che si accostano a Me Eucaristia.

E così, il sangue del calice tramutato in luce, che è il suo

corpo, sangue, anima e divinità, s'impadronisce della Chiesa 

Mi​stica sua Sposa, e così, diventando con lei una cosa sola, 

pote​stà nuova a lei dona.

E subito fu cantato il Tantum ergo.

E, dopo aver dato lode anche a Maria Santissima col canto del

Magnificat, Gesù come lampo di nuovo nell'ospizio era e gli

angeli che erano andati nei templi a adorare, a pregare e a

cantar le lodi a Dio intanto che Cristo celebrava l'olocausto,

di nuovo son saliti al gaudio a far festa, proprio perché, 

nell'incontrarsi con Cristo, la Maddalena si convertì.

Ecco il bisogno che ha il mondo in questo dì!
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‑Gli angeli son venuti a prendermi e Io li ho comandati di an​dare 

nei templi a pregare con i fedeli, a riparare per chi in​degnamente 

assiste al Sacrificio incruento.

E così il Verbo Incarnato, ritornato dal Padre come lampo, 

si trovava nel santuario che era già empito di angeli che con

amor sommo lo aspettavan.

All'ingresso veniva rivestito di paramenti bianchi, si accosta​va 

all'altare e la celebrazione del vespro incominciava: esem​pio di 

infinito amore, di verginità eternale e di bontà scon​finata 

al ministero sacerdotale per pria dà.

La Madonna con clemenza benediva dal gaudio, affinché si abbia

a capire che Cristo Re è stato venire.

Poi gli angeli questo cantavan e lode alla Madonna davan:

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi ti

onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè, o Santa Vergine,

pensaci Tu.

Il pietosissimo dolce tuo Cuore porto e rifugio è al peccato​re.

Tesori e grazie racchiude in sé; o Santa Vergine, proteggi Tu.

In questa misera valle infelice tutti t'invocano Soccorritri​ce.

Questo bel titolo conviene a Te. O Santa Vergine, aiutaci Tu”.

Poi si cantò il "Gloria in excelsis Deo". I sette angeli apoca​littici 

che circondan l'altare han recitato "Kyrie, eleison,

Christe, eleison, Kyrie, eleison". E i nove cori angelici, richia​mando 

i popoli alla fede, alla speranza e alla carità, han can​tato e suonato 

il Credo o Simbolo apostolico.

Poi l'angelo del Mistero al trono cantò da solo, accompagnato

dalla cetra:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, il mio Tutto sei Tu.

Io per tutti ti voglio servire, per tutti quelli che non ti amano

 ti voglio amare, per tutti quelli che non ti conoscono e dimentichi 

son di Te, io voglio essere sempre presente accan​to a Te,

o dolce e mite Cristo Re”.

Poi recitò il Pater noster, mentre l'angelo Sacario lesse

questo sul messale, che era aperto su questo argomento:

‑Quando Tu nella vita pubblica sei entrato nel tempio e c'era​no 

di quelli che vendevan e comperavan e così profanavan, dan​do 

anche cattivo esempio, Tu, senza compassione, li hai cacciati

fuori, dicendo:

"Voi ne avete fatto, del posto della preghiera, un negozio!".

E, corretti da Te, questi son rimasti offesi e han congiurato

di ucciderti. Ma Tu la correzione gli hai fatto e li hai sospesi


dal far nel tempio traffico.

Confrontiamo ora specie il perché si è lavorato a dar morte

alla tua sapienza e a combattere l'Immacolata Sacerdote tua

Madre.

Il punto essenziale era questo: Tu nel terzo tempo hai portato

il sacro celibato come legge divina. E siccome c'erano parec​chi



che non si mantenevano all'altezza per celebrare all'al​tare, 

volevano far scempio dei tuoi comandi e fermare la tua

Parola viva di vita, che portava i popoli all'adorazione e al​la credenza 

di Te Eucaristia.

Ed il popolo, materializzato, si è denudato. E così, in questa

foggia, da Te si è allontanato e molto popolo di Te si è scor​dato.

Noi angeli per questa iniquità che vive l'umanità, noi chiedia​mo 

a Te luce per far che ritornino la fede, la speranza, affin​ché



il popolo viva in correttezza, carità fraterna, 

che è il co​mandamento massimo:

"Amerai il tuo Dio con tutta la tua mente, con tutta la tua a​nima,

con tutte le tue forze e il prossimo tuo come te stesso".

Fa' che questo avvenga presto: basta che Tu la luce dispensi,

che i cuori accenda, che di nuovo avvampi la fede: così di fe​deltà

l'uomo si coronerà e l'umanità potrà di nuovo percorre​re la via

che porta a salvezza e tenderà alla conversione, 

af​finché sia ancor accetta la lode che ti dà la generazione.

E da solo l'angelo del Mistero:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.

Dopo il Divin Re consacrò ostia e calice, poi offrì Sé Eucari​stia.

E, intanto che comunicava, il sangue del calice in luce si tramutava. 

E così la Chiesa che ha fondato si sta specchiare in Cristo che è tornato 

e in questo modo si sta comunicare.

E gli angeli tutti:

“Anima di Cristo, santificatemi. Corpo di Cristo, salvatemi. 

Ac​qua del costato di Cristo, lavatemi ...”.

Dopo questo, per sette minuti gli angeli, prostrati a terra, 

ado​ravano la grande mansione e la grande Opera divina 

che ha com​piuto l'Eterno Sacerdote.

Poi con questo canto gli angeli scendevan in terra d'esilio

con il Divin Maestro:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir.

Deh benedici, o Madre, al grido della fé, noi vogliam Dio, ch'è

nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re!”.

Cristo rincasò e questi spiriti beati si sono uniti agli al​tri 

che c'erano nel tempio e, prima di ritornare al gaudio, han​no pregato,

riparato e adorato Gesù Eucaristia per tre ore.

Poi son saliti a ringraziare l'Eterno Padre, perché di ciò che

gli han chiesto riguardante i popoli tutti si vedono esauditi.


24‑7‑1983

Questo mattino l'arca mariana di nuovo è scesa: Gesù Cristo su

questa salì e gli angeli un degno ringraziamento han dato 

a Lui che è ritornato e al Cuor della Madre Immacolato che apre

a tutti la via della salvezza, se si tende, in avvenir, all'emen​da.

E, intanto che Cristo, rivestito di pa​ramenti d'oro, si accostava all'altare, 

Lei benediva la famiglia verginale e sacerdota​le,

tutte le anime giuste, comprese nel servizio di Dio con ti​mor santo.

E così incominciava la solenne celebrazione con fuoco divino,

innalzando i giusti di cuore e facendo andar lontani coloro

che credono di essere loro Dio e danneggiano tutta l'umanità.

I sette angeli apocalittici recitavano : "O Gesù, d'amore acceso"
per tutti i popoli, per tutte le genti, che si abbiano a ravve​dere 

e a domandar perdono dei lor peccati al Redentore, acco​standosi 

al Sacramento della Riconciliazione.

Salì al pulpito, cioè sul trono, l'angelo del Mistero, a cantare

il Pater noster.
‑La preghiera domenicale insegnata da Te, Cristo Redentore e

Salvatore, affinché tutti i popoli l'abbiano a recitare per far feconda 

la Chiesa che hai fondato di veri cristiani-.

Questo cantò, accompagnato dalla fanfara angelica, affinché le

genti non siano sorde all'amore di Dio, non siano cieche le

popolazioni alle promesse del Battesimo che han fatto trami​te 

i padrini e che si abbiano ad aprire le orecchie ai popoli,

perché non siano più sordi al comando di Cristo di resurre​ctio et vita.
Poi gli angeli tutti in coro han suonato e cantato il Credo
o Simbolo apostolico in stile ambrosiano.

E così l'angelo spiega:

‑Ambrogio fu chiamato ad essere vescovo di Milano da un bam​bino 

(così l'innocente in questo modo presentì la volontà di Dio),

colui che battezzò S. Agostino che, dopo essere stato anche lui battezzato, 

conobbe la grandezza della verginità, per poter questo stuolo 

nelle lor mani trovarsi in sicurezza di poter portare le famiglie a Dio. 

Altrimenti la materialità, col demonio che tenta, sovrasta coloro 

che sono in autorità per co​mando del Redentore.

Attaccati alla terra che tutti si dovrà lasciare, regna l'oscu​rità,

la superbia e la disonestà e si commette il peccato de​gli angeli 

della superbia e la caduta di Adamo ed Eva della disobbedienza.

Chi combatte la Madonna Sacerdote e così il Ritorno del suo

Divin Figlio costruisce il piano dell'Anticristo, 

per andar contro al proprio Cristo.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario del Re:

‑Tu, Cristo, quando in mezzo al fuoco (eri il Verbo non ancora

Incarnato) parlavi a Mosé, ad Abramo, a Noè, richiamando alla giu​stizia,

mostrando che eri il Dio della potenza, ordinavi anche

di sacrificare gli animali in tuo onore.

Perché questo? Perché Tu avevi fatto Adamo re del creato, non

padrone di tutto.

E, siccome nel creato c'erano gli animali, l'hai incaricato di dar 

loro un nome.

Poi l'hai messo alla prova.

Eva ha dato retta al serpente, e Adamo ad Eva, e così ci fu la

caduta.

E' per quello che Dio voleva, con l'offrirgli gli animali, met​terli 

in condizione di non attaccarsi troppo alle cose del mondo

e di offrire ciò che era più bello e più di valuta a Dio.

Dopo, Tu venisti a redimere e hai dato il tuo sangue puro e in​nocente,

ché sei Figlio di Dio. Così hai fatto ancora gli uomi​ni figli di Dio nel 

fondare la tua Chiesa e dare i sacramenti, di cui il Battesimo è necessario 

a tutti per entrare nel gau​dio.

Tutti gli uomini son creature di Dio, perché son fatti ad imma​gine 

e somiglianza di Dio.

Ma Tu li hai redenti per farli di nuovo figli di Dio, avendo

perduto la sua figliolanza.

Noi angeli ti ringraziamo per questo e chiediamo grazia che,

prima che Tu abbia a partire da questo basso globo, sappia la

Chiesa tua che sei venuto ad applicare la Redenzione a tutte

le genti: applicazione universale, perché la Madonna Sacerdote

col fuoco dello Spirito Santo battezza tutti prima che abbia​no 

a presentarsi al tribunale di Dio.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

diede di sua mano Sé Eucaristia, intanto che la fiamma del san​gue 

in luce ristora la Chiesa, sua Mistica Sposa.

E gli angeli tutti:

“Passione di Cristo, confortatemi.0 buon Gesù, esauditemi. Entro

le vostre piaghe nascondetemi. Dal maligno nemico difendetemi.

Nell'ora della mia morte chiamatemi e fa' che io venga a Te,

munito della tua santità e della tua infinita misericordia”.

E, dopo sette minuti di silenzio, in adorazione della volontà di Dio, 

nello scendere con il Divin Maestro,  gli angeli, cantavan

e suonavan:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura

in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito dell'uo​mo peccatore,

che implora dal tuo cuore uno sguardo di pietà!”.


25‑7‑1983

Pronta l'arca mariana carica di angeli in canto e in suono a

far onore al Ritornato Redentore.

E nell'ospizio ben si sentivan i settantadue bronzi della

pianta campanile che suonavan un'armonia di Paradiso, 

segnalan​do che l'Eterno Sacerdote saliva là, sopra gli otto cieli, 

sul nuovo globo, a compiere nel santuario il vespro olocausto.

E così avvenne; e in trionfo e in gloria entrò nella Celeste

Gerusalemme.

Ha voluto che l'angelo Sacario gli togliesse il manto regale;

e così celebrò col camice e il cingolo, per mostrare a tutto

il clero quello che significa essere sacerdote consacrato:

‑Per pria ‑dice l'angelo ‑ non seguire le massime del mondo, 

se anche i cristiani devono rinunciare alle massime del mondo;

specie in questo tempo di misericordia non bisogna abusare

della bontà di Dio, per non essere ingoiati nella voragine dei

bassifondi.

Poi i sette angeli apocalittici han recitato il Confiteor,

quelli che circondano l'altare dell'Agnello.

Gli angeli della pace han cantato e suonato il "Gloria in ex​celsis Deo" 

e i nove cori angelici il Credo o Simbolo apo​stolico.

Intanto la Madonna Sacerdote dal Paradiso benediva la santa

Madre Chiesa e così tutti i ministri retti, la famiglia vergi​nale 

con tutte le vergini nel mondo e congregate e tutte le famiglie 

che abbisognano della benedizione sua materna.

E gli angeli tutti in coro han cantato e suonato "Iesu, corona

virginum...".

Il Canadese del Mistero, che già era al trono, cantò il Pater

noster, accompagnato dal suono del violino dell'angelo del​l'Annuncio.

Poi è sceso ad incensare l'altare, per il Verbo Incarnato Ce​lebrante 

e Operante onorare.

Si accostò all'altare l'angelo rio al Re e lesse, onorando la

testimonianza di Giacomo, fratello di Giovanni evangelista il

vergine, che con Pietro era stato al Tabor, e là volevano stare

sempre:‑ Col proprio sangue ha dato testimonianza di verità

che eri Tu, Martire del Golgota, che avevi fondato. 

E così fu il primo che è rimasto unito a Te, Eterno Sacerdote, 

affinché la tua Chiesa con questi luminari non abbia a subire eclisse.

E così, unendosi a questo, anche altri han dato la vita; anche

il tuo Pietro con tutti gli apostoli; vergini ed anche fami​glie 

si sono unite a testimoniare. E così il tempo dell'Era Cristiana 

fu ammirabile per martirio, per verginità e per san​tità.

Per questa testimonianza il Cielo si è empito di santi di ogni genere 

e di ogni stato: sii Tu, con la Madre tua, ringra​ziato.

Cosa mai diremo di ora?

Noi angeli pregheremo, peroreremo per tutti affinché ogni uomo

arrivi a salvezza, giacché hai regalato la Madre tua gloriosa

per Madre alla Chiesa, tua Mistica Sposa.

Che il tuo sangue sparso sia di gloria e di onore a tutta la

generazione e non cada su nessuno la punizione, giacché ora

nel tuo Ritorno Tu offri sangue, anima e divinità e così bruci

il male, purifichi e innalzi il bene e offri alla tua Chiesa

ogni bene.

Poi Gesù Redentore consacrò e offrì Sé Eucaristia, dicendo 

al​la persona che ha comunicato:

‑Ogni lite è finita sulla questione se è vera o no la mia Ve​nuta,

perché Io ho ogni potere in Cielo e in terra e, per la

nullità che si sente, chi mi rappresenta temenza ha.

E, intanto che il sangue in luce del calice da Lui consacrato

dà vista alla Chiesa che ha fondato, gli angeli tutti:

“Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento”

(per tre volte).

E per gli uomini tutti han recitato:

“O Gesù d'amore acceso, non ti avessimo mai offeso! Ti ringra​ziamo 

che hai acceso il roveto. Fatti conoscere che dal Ciel

in terra d'esilio sei sceso”.

E ancora:

“Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore infondi nei

cuor. La tua Parola mi svegli al mattino e mi richiami alla

sera con Te. Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore 

in​fondi nei cuor”.

Poi si scendeva e si suonava l'inno positivo. Il Divin Maestro

rincasava nell'ospizio e tutti gli angeli, lasciando sospesa

l'arca mariana, in alto, sopra l'Apidario, sono entrati nei tem​pli 

ad adorare Gesù Eucaristico: segnale di parafulmine, perché

non venga fulminato nessuno di chi ha fatto, dell'Opera divina

di Cristo, abuso.


26‑7‑1983

Come lampo alle tre e tre quarti Cristo si assentava dal basso

globo e si trovava all'ingresso del santuario.

Gli angeli già avevano empito il santuario: quanti si trovava​no 

dentro la Gerusalemme Celeste, tanti erano  che si trovavano

fuori e con canti e lodi hanno applaudito il suo arrivo.

La pianta campanile, ove Lui è arrivato sull'alto globo sopra

gli otto cieli, con i settantadue bronzi ha suonato a distesa.

Intanto la Madonna Sacerdote comandava quelli che erano fuori

sul piazzale di scendere a tenere il possesso sul mondo ani​male 

e di entrare nei templi a riparare, a ringraziar Cristo

perché è tornato e a perorare per i popoli davanti a Gesù Eucaristico.

Così il Divin Re, rivestito dall'angelo suo di paramenti color

del firmamento stellato, si accostava all'altare per la cele​brazione,

intanto che la Madre di Dio Sacerdote benedicente

ogni bene ai figli di terra d'esilio rende.

E gli angeli tutti:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

sì santa il mondo non ha.

Tu sei la Madre di tutti i figli di terra d'esilio perché sei

la Madre del nostro Dio. Tu sei il rifugio dei peccatori; Tu

sei Colei che intercedi verso il tuo Divin Figlio perché ab​bia 

a perdonare i nostri errori”.

Poi fu suonato e cantato il Credo o Simbolo apostolico, dan​do 

risonanza alle verità che la Chiesa impone di credere a coloro 

che vogliono chiamarsi cristiani, per richiamare anche

tutti gli altri popoli a ricevere il Battesimo e a diventar tali.

E, dopo, tutti in coro gli angeli:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.

E gli angeli della pace:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae volun​tatis".

E, continuando, tutti gli angeli insieme hanno cantato il Pa​ter noster.
Poi han cantato il sonetto sabatino, dando sicurezza dell'aiu​to 

che propone di dare la Vergine Madre Sacerdote ai figli in esilio 

in viaggio per l'eternità.

Poi si accostò all'altare l'angelo Sacario e questo lesse sul messale:

 ‑Tu nella vita pubblica, dopo aver incontrato al pozzo di Gia​cobbe 

la Samaritana e aver parlato in notte con Nicodemo, in seguito 

dalla Galilea sei passato alla Giudea, incontrando un tale 

che aveva un po' di autorità. Ha fatto la sua professione

di fede, dicendo che credeva in Te e che desiderava che Tu an​dassi 

a guarire suo figlio che era in pericolo di vita.

Tu, senza esitare, gli hai detto:

"Va', che il tuo figliolo vive". E così era. Andò e lo trovò ri​sanato.

Perché tutto questo hai operato senza esitare? Perché Tu scru​ti 

i cuori e le menti, vedi chi davver crede, chi è veritiero

nella speranza e chi è sicuro nella credenza in Te. Vedi chi ti ama 

e chi ti odia, sai chi è falso e chi è sincero, perché sei il Creatore, 

il Redentore, la seconda Persona della SS. Tri​nità,

Dio fatto Uomo.

Ed ora cosa dici della situazione presente, di chi sa che sei

tornato e si sta scordare?

Sanno e aspettano che Tu vada via per poter comandar loro su

questo basso globo, aspettando che Tu ti stanchi di loro e li lasci 

qui soli a governare.

Poveri illusi, senza fede né carità, danneggiando lor stessi e

tutta l'umanità!-.

A questo punto Gesù questo rispondeva:

‑Sosto ancora un poco per continuare a starli amare, per far

che questa selvatichezza si tramuti in civiltà e comprendano

quanto il proprio Redentore ama la decaduta umanità.

Voi continuate a pregare e a riparare, affinché i popoli si ab​biano 

a svegliare e ad incominciare di nuovo ad amare, a ser​vire e 

a gloriarsi che son figli di Dio.

E gli angeli tutti questo han recitato, come se lo dicessero

i popoli:

“Vogliamo amarti, Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Vogliamo amarti come ti ama la Madre tua, affinché sia cono​sciuta 

la tua Venuta e la potestà nuova che nel terzo tempo

Lei ha perché Madre Sacerdote di Te, che sei il Divin Re”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò ostia e calice e poi of​frì Sé Eucaristia.

E, intanto che il sangue del calice si tramutava in luce ful​gida e 

saliva all'Eterno Padre tramite il Cuor Materno, e l'E​terno Padre 

accettava e con la luce dello Spirito Paraclito tutto insiem si univa, 

passando ancora attraverso il Cuor di Maria, 

arrivando alla Chiesa che ha fondato, ben è vista una sorgente 

di acqua viva di vita da dissetare tutto il genere umano, 

affinché per la dottrina che Cristo Stesso of​fre 

non si abbia più sete in eterno. Dissetati nel terzo tem​po,

che significa la conversione mondiale, tutta la popolazione

verso la via della perfezione si starà avviare, perché la Chie​sa 

accetterà la sapienza che Cristo ha dato e darà.

E gli angeli tutti assieme:

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator”. 


E col canto della Salve Regina, con davanti la fanfara ange​lica 

che suonava, in terra d'esilio si arrivava.

Il Divin Maestro rincasava e una immensa sfilata di angeli,

da occupare tutto lo spazio del basso globo, continuava​no 

a cantare lodi al Creatore, al Redentore e al Santificatore,

da far ritirare nell'abisso, uno in tanti, l'angelo in​gannatore.


27‑7‑1983

Con prestezza, ove l'alba spuntava, Gesù Cristo come lampo da

terra d'esilio se ne andava.

E gli angeli con canto e suono dentro la Gerusalemme Celeste

lo aspettavan.

Entrava con grande padronanza, scortato dai sette angeli 

apo​calittici che gli rendono onore e gloria con seguito e, 

acco​standosi all'altare, incominciava la celebrazione.

La Madre di Dio Sacerdote stendeva la sua solenne benedizione

su tutti i popoli di ogni colore, chiamando tutti all'unica

religione fondata dal suo Divin Figlio, che è il Redentore, 

Co​lui che ha redento, morendo in croce, ed è risorto, mostrando

che era vero Dio e vero Uomo, cioè che ha la Personalità divi​na.

Ed ora nel Ritorno, mostrando che ama gli uomini, con infinito

amore sta celebrare; e così col suo fuoco divino brucia il ma​le 

e col suo amor sconfinato purifica il bene.

Così la consacrazione che Cristo Re fa qualunque potere 

per ogni uomo e in ogni situazione ha.

Poi cominciò la liturgia angelica. Così l'Eterno Padre sta pa​zientare 

e l'ira verso l'umanità peccatrice si sta spegnere.

Tutto a beneficio dell'uman genere.

Poi han suonato e cantato il Credo o Simbolo apostolico. E

per dar solennità al Pater noster che cantava il Canadese

del Mistero al trono, fu accompagnato questo canto dalla fanfa​ra angelica.

E subito dopo i sette angeli apocalittici, doman​dando in questo modo 

perdono, per tutti recitavano:

“Gesù misericordioso, abbi pietà del peccatore 

che implora da Te pace, carità e amore, 

affinché possa trovarsi libero da ogni errore!”.

E, dopo aver incensato l'altare, l'angelo del Re si accostò al​l'altare 

e questo lesse sul libro della vita:

‑Tu sei venuto al mondo da Messia e con la tua passione e mor​te 

hai dato agli uomini ancora il mezzo, col santo Battesimo,

e così furono da Te redenti, di diventare di nuovo figli di

Dio, perché con la caduta dei progenitori avevano perduto, 

i di​scendenti, la paternità di Dio.

Lui li aveva creati, cioè erano creature sue, ma dopo  a loro 

oc​correva il santo Battesimo per poter essere di nuovo figli

adottivi di Dio.

Ma quante offese anche gli uomini ti han fatto! Dopo tanti fa​vori ricevuti,

dopo aver dato la vita Tu, che sei il Figlio di Dio, per redimerli,

dopo tanti miracoli che hai fatto nella vi​ta pubblica per farti conoscere,

hai ricevuto solo sconoscenze,

tanto che ti han venduto, ti han crocifisso e sei morto in cro​ce.

Ora nel tuo Ritorno hai dato la sapienza tua increata, perché

ben aveva detto l'evangelista Giovanni che non era tutto

scritto quello che Tu avevi detto. E così anche ora non hai

detto tutto, perché tu sei infinito nella sapienza, non hai li​miti 

nella bontà, sei onnipotente nel sapere e nel volere.

E così anche ora, per la minima accoglienza, essendo ritornato,

non avresti motivo di fermarti. Ma siccome sei venuto non per

castigare, ma per applicare a tutti la Redenzione e mostrare

il tuo infinito amore, proprio per questo, per il bisogno che

il popolo ha, ti stai fermare a medicare e guarire le ferite

che da se stessi si son fatti per non aver voluto conoscere

Te, qual mai eri, a chiudere tutti i sentieri perché Tu non 

po​tessi giungere a loro, dimenticando quello che sono loro e Chi

mai Tu sei: il Padrone assoluto di tutte le cose.

Da questo travaglio che le genti si son procurate stalli li​berare, 

affinché la tenebra non li faccia cadere più così in basso, 

ma la luce tua  additi la via dello splendore della tua bontà:

e così verso l'alto si va.

Pensi il popolo ai miracoli che Tu hai dato per farti conosce​re che 

eri il Messia e possa in avvenire comprendere i mira​ coli che Tu 

adesso stai dare, perché abbiano a capire di cessa​re di peccare.

Che non abbiano solo a sperare che Tu li abbia a perdonare, ma

ti abbiano a pregare che Tu li abbia ad aiutare a non più pec​care:

così la speranza, col proponimento di emenda, porti alla certezza 

di accondiscendere al tuo Ritorno, riconoscendo la pa​dronanza 

che su tutto Tu hai, che sei il Padron del mondo.

E gli angeli tutti assieme:

“Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore infondi nei cuor. 

La tua parola mi svegli al mattino e mi richiami alla se​ra con Te.

Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore infon​di nei cuor”.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi ha dato Sé Eucaristia.

E il sangue del calice, tramutato in fiamma viva, fortifica la

Chiesa Mistica Sposa, dando prova di fortezza e di amore verso

il suo Divino Sposo Ritornato.

Quanto gaudio per questo avranno le anime che si vanno a co​municare,

e quanto beneficio e attrazione avranno i popoli al Sacramento d'amore!

Poi la musica angelica ha dato questa strofa con gli angeli in canto:

“Quando nell'ombra cade la sera, è questa, o Madre, la mia pre​ghiera.

Fa' pura e santa l'anima mia. Ave, Maria.

E, quando l'alba annuncia il giorno, all'ara tua faccio ritorno,

dicendo sempre con voce pia: ave Maria, ave...”.

Poi come lampo Gesù di là partiva e in terra d'esilio, da dove

era partito, di nuovo si trovava, dando a tutti esempio di umil​tà,

di carità e di pazienza infinita.

Cronaca

Il mondo non s'accorge, ma Gesù Cristo che è in terra d'esilio

darà le prove, non a tutti, ma a chi gli contraccambia l'amore

e, per pria, a chi è sacerdote.


28‑7‑1983

Intervenuti i sette angeli apocalittici nell'ospizio per ac​compagnare 

Cristo sopra gli otto cieli, sul nuovo globo, per en​trare 

nel santuario a celebrare, hanno tracciato una quantità

di archi da trovarsi sollevati da terra, formando così

un abitato.

E subito partirono dentro questo con il Divin Maestro e, volan​do 

attraverso l'oceano sconfinato, con canti e suoni si arriva​va 

alla porta della Gerusalemme Celeste.

Una gran quantità di angeli facevano da coda e così fu riem​pito il santuario.

E Gesù, accostandosi all'altare, incominciava la celebrazione,

nel momento stesso che la Madre di Dio benediva la mansione

degli spiriti beati perché siano in tutto vincitori 

nella con​quista delle anime a Dio.

Questi in contraccambio han cantato e suonato:

"Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è".

E i sette angeli apocalittici, circondando l'altare dell'A​gnello senza 

macchia con la lampada che ardeva di elettricità

mariana, han recitato per tutte le genti l'atto di contrizione.

E, dopo aver recitato gli angeli della pace il "Gloria in ex​celsis Deo" ,

subito han dato in suono e canto il Credo o Sim​bolo apostolico,

perché la fede aumenti in tutto il popolo di Dio e così abbia vita 

anche in tutti quelli che dovranno ri​cevere il Battesimo.

E così al trono l'angelo del Mistero cantò il Pater noster.

E tutti gli angeli in coro:

-Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor.

Venite tutti, popolo di Dio, e prostratevi davanti agli altari

ove Gesù risiede, affinché abbiate a vedere e a comprendere

quanto il vostro Redentore vi sta amare, tanto da rimanere 

tra voi Eucaristico fino alla fine dei secoli.

Poi il Canadese del Mistero incensò il Divin Re Celebrante e

Operante e l'altare ove stava celebrare.

E l'angelo Sacario si accostò all'altare a leggere sul libro della vita.

E così incominciò:

-Cristo, Donator di sangue, da' vita e sazia l'umanità che lan​gue.

Gesù Ritornato, non lasciar solo il tuo popolo, anche se ingra​to con 

Te si è mostrato. Numera i fedeli, aggiungi il numero

di noi angeli che, prostrati davanti a Te e nei templi ti chiediam 

perdono per tutti, ti ringraziamo per tutti, pronti ad amarti 

e servirti per tutti.

Fa' che non avvenga come a Sodoma e Gomorra, fa' che il popo​lo 

ritorni alla vita primiera, di quando eseguiva tutti gli or​dini 

che dava la santa Madre Chiesa.

Metti Tu il tuo braccio destro, così i popoli, da Te illuminati,

nella selvatichezza in cui il peccato li ha ridotti, alla tua

Parola viva di vita, abbiano a riconoscere la voce di Te, Divin

Pastore, e di nuovo ti abbiano a seguire.

E così la Chiesa Mistica Sposa, con Te in compagnia, unita alla

Vergine Sacerdote tua Madre, possa guidare il gregge che le

hai affidato.

E i pastori, che sono i consacrati, abbiano, ogni giorno che pas​sa,

santi a diventare, affinché i popoli li abbiano a riconosce​re quali 

sono e così tutte le pecore, per temenza delle bestie

feroci, abbiano a entrare sotto il manto della tua Sacerdote

Madre: casolare di sicurezza, perché Lei, la Regina dei Pirenei,

è la Porta coeli,  è la Madre di Te che sei l'Uomo Dio, cioè

è la Genitrice del Figlio di Dio, diventata Madre per opera

dello Spirito Santo.

Tutti questi pregi che a Lei spettan siano conosciuti e volu​ti 

dal popolo tutto, per ricopiare da Lei la sua umiltà, la sua

purezza verginale e, ognuno nel proprio stato,  splendere 

di ret​titudine, di santità e di amor di Dio.

Morale: date, popoli tutti, un fermo al peccato, affinché la gra​zia 

di Dio splenda in ognuno di voi e terra d'esilio diventi.

un'oasi di pace, perché l'uomo, fatto a sua immagine e somi​glianza,

possieda la grazia santificante per potersi chiamare figlio di Dio.

Consacrava particola e calice e poi offriva Sé Eucaristia.

E la luce che il sangue del calice dà fa splendere la Chiesa, 

Misti​ca sua Sposa, di verginità, di santità e di amor di Dio,

che sta passare con amor passionale per portare tutte le ani​me 

a salvezza.

E, dopo aver cantato il Tantum ergo, gli angeli tutti prostra​ti 

a terra adoravano l'immensa bontà di Dio, mostrando la gran​de 

misericordia che Lui dona e offre, affinché i popoli tutti

ritornino al lor Dio, perché da Lui sono partiti, e siano dei

lor falli pentiti.

Prima di scendere, tutti assieme han recitato:

“Eccomi, o mio amato e buon Gesù, che alla SS. tua presenza 

pro​strato ti prego col fervore più vivo di stampare nel mio cuo​re 

sentimenti di fede, di speranza, di carità, di dolore dei

miei peccati...”.

Poi si ritornava col canto dell'Ave Maria in terra d'esi​lio.

E, ove Cristo rincasava, tutti gli archi tracciati si stavan

moltiplicare e sopra i templi ove c'è Gesù Eucaristia ogni 

ar​co si posava come parafulmine, affinché nessun sacerdote celebri 

indegnamente, per non il popolo di Dio tutto compromettere.

Morale

Ognuno preghi, ripari per sé e per gli altri e non faccia al​tro,

per non impedire la bontà di Dio e attirare sui popoli i castighi.


29‑7‑1983

La nave mariana veniva caricata di angeli, riservando il posto

d'onore al Re Divino, perché salisse sopra gli otto cieli in​siem 

con loro in questa festività in cui terra d'esilio ricor​da la 

vergine Marta delle faccende domestiche, che ha servito

Cristo e gli apostoli: però il suo fine primo ed ultimo fu la

conversione della sorella.

‑E così ha ottenuto, avendo conosciuto Te che eri il Messia,

eri il Figlio di Dio, che eri il Tutto e il solo che la potevi

portare al termine, alla conclusione della conversione della sorella.

E così saliva con questi cori angelici al servizio della Ma​dre 

sua Sacerdote, perché sia conosciuto dalla sua Chiesa 

il suo Ritorno per farla grande e santa, affinché i popoli tutti

abbiano a credere, per la sua Venuta, la grandezza, la bontà

squisita di Gesù Eucaristia in questo Sacramento di amore in​finito,

e l'uomo, creato a immagine e somiglianza di Dio, possa

capire chi mai lui è e, nell'umiltà più profonda, possa innamo​rarsi 

di Gesù nel Sacramento d'amore. In questo sta la salvez​za del mondo.

Fuor di questo non c'è vita, ma morte. Fuor di que​sta fede viva, 

che ognuno deve capire e vivere, non c'è conver​sione; e così la generazione,

non amando Dio sopra tutte le co​se, perché non conosce questo mistero 

eucaristico, si attacca ai beni caduchi, sfoga le sue passioni brutali 

e, con perfida superbia che i vizi donan, lontani vanno dalla strada 

che con​duce a salvezza.

E intanto che il Dolce Giudice Gesù, venuto per portare a sal​vezza 

tutto il genere umano col compiere l'olocausto, entrava

con giubilo nella Gerusalemme Celeste, in unione con la Madre

sua Sacerdote benedicente, all'altare incominciava l'olocausto.

Alla porta veniva rivestito di paramenti bianchi, mostrando la

sua illibatezza giovanile che chi lo segue e lo accompagna in​siem vive.

Gli angeli della pace, cantando il “Gloria in excelsis Deo",

costatavan in anticipo la lor vincita: e i popoli si troveran​no,

tramite il Cuor Materno della Madre di Dio, vincitori, e sem​pre 

in questa vincita si troveranno perché con Cristo Ritor​nato si vedranno.

Han cantato il Credo o Simbolo apostolico i nove cori ange​lici; e il 

Pater noster, la preghiera domenicale, lo recitò al trono l'angelo 

del Mistero.

E subito, in obbedienza alla Madre di Dio Sacerdote, si accostò

all'altare l'angelo Sacario del Re a leggere quello che da tempo 

aveva scritto:

‑Far la volontà di Dio è la santità della persona che vive in

coerenza a ciò che Dio ordina e proibisce, con distinzione di

chi vuole, perché ha la vocazione, seguire i consigli evangeli​ci,

aiutando tutti i popoli a diventare giusti e santi.

E' una conquista chi dona tutta a Dio la propria volontà per

essere complici con Cristo a far umili i popoli, ad ascoltare

la voce accalorata della Madre di Dio e della Chiesa che inse​gna 

come il cristiano deve vivere e deve agire, con amorosa rac​comandazione 

di non mentire, perché Dio ha dato un comandamen​to apposta 

per questo, per non scombussolare tutto l'ordine di Dio,

che indica e comanda di agire al popolo di Dio, per non che

il piano di Dio abbia il fermo dall'alto e sia troncato, per la

infedeltà, dalla potenza di giustizia dell'Eterno Padre.

Noi angeli chiediamo a Te, Dolce Giudice Salvatore, di aspetta​re,

con bontà di correggere, con la santità tua di invitare a raddrizzare 

le vie storte che l'uomo sta battere e così non prende e non vede 

la via della salita.

Pensaci Tu per tutto questo, o Sacerdote Vergine Maria, 

giacché sei messa dal tuo Divin Figlio a fianco alla Chiesa da Lui

fondata, a mettere il sigillo che nessun la possa tradire, per​ché Tu,

Cristo, hai detto che le porte dell'inferno contro di essa non prevarranno.

I sette angeli apocalittici sommessamente han cantato:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio, il canto di noi

angeli sia pure il canto dei figli e figlie di terra d'esilio”.

Gesù Cristo all'altare consacrò e offrì Sé Eucaristia e, il sangue 

del calice in luce, va a consolare, a inebriare del suo corpo, sangue, 

anima e divinità la Chiesa Mistica Sposa che, de​corata di potestà, 

nessuna forza diabolica di danneggiarla po​tere ha.

E, intanto che questo avveniva, gli angeli cantavan:

“La pastorella sulla collina a Te, Gran Vergine, umil s'inchi​na: 

-A Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito, ogni do​lor".

Queste lodi che si danno a Cristo e a Maria Vergine Madre 

Sa​cerdote sono improntate nelle anime sante che si trovano nel

mondo e negli istituti religiosi con generosità, perché la

Chiesa di Cristo abbia il suo trionfo col convertire tutto il

mondo.

E così il sesso femminile prende vigoria così che possa il sacerdote 

in giustizia e santità trovarsi in posi​zione di dare ai popoli la verità.

E gli angeli tutti:

-O Maria, nostra speranza, fa' che la verità di luce divina avvampi.

Fa' in modo che la verginità sia accompagnata dalla tua umiltà, 

quando hai proclamato il Fiat e così sei diven​tata 

Madre del Figlio di Dio.

Nel ricopiare Te, la vergine si potrà dire vera sposa di Gesù Eucaristia 

ed essere di appoggio e di rialzo a coloro che de​vono far Cristo, 

affinché di nuovo sia rinnovato e qual è il ministro di Dio sia visto.

E, prima di scendere, gli angeli per tutti:

“Madre nostra, fiducia nostra. Madre nostra, salvezza nostra.

Dignare me laudare Te, Virgo Sacrata. Da mihi virtutem contra

hostes tuos. Amen".

E, nello scendere gli angeli con Cristo, che  da dove era 

parti​to tornava e lor nei templi andavan, questo cantavan:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium...".

E così terminavan nell'entrare nei templi a adorare, a pregare per i 

popo​li, a implorare perché sia conosciuto il suo Ritorno dalla

Chiesa che ha fondato e il piano di Dio sia compilato.

Cronaca

Stanno guardare la pietra ove nella  prima calata la Madonna si è

inginocchiata, per poter comprendere il perché Cristo un nuovo

Mistero ha compiuto e su terra d'esilio per tanto tempo ha so​stato, 

salendo sopra gli otto cieli a celebrare e poi sul bas​so globo a ritornare.

                                                                                                    30‑7‑1983

‑Cristo Re ritornato in terra d'esilio partiva all'orario del​la 

Resurrezione con una schiera immensa di angeli che lo ac​compagnavan, 

e sull'alto globo sopra gli otto cieli con canti e suoni angelici arrivava.

All'ingresso della porta della Gerusalemme Celeste veniva ri​vestito 

di paramenti d'oro, mostrando quale la sua religione

mai è, perché è Opera divina.

E, quando la Fondazione si mostrerà tale, unita sarà l'Opera

divina che Lui ha portato nel suo Ritorno in terra d'esilio.

Ecco perché gli angeli stan supplicare, stanno per tutti 

per​dono domandare, misericordia e perdono stanno implorare,

affin​ché diventi una cosa sola la Fondazione con ciò che ha 

porta​to nella sua Venuta!

E così si capirà la padronanza, la potestà che il Redentore ha

in Cielo e in terra, perché la vuole esprimere in amore, 

in mi​sericordia e in perdono, se la Chiesa deve comprendere 

la ce​lebrazione dell'olocausto del suo Divin Maestro e starlo 

rin​graziare che di un'altra autorità nuova la sta decorare.

E' il terzo tempo, con un altro Mistero che innalza alla sua

statura il sacerdotal magistero: un Mistero già avvenuto, già

compiuto nel momento stesso che al Congresso Eucaristico 

del​l'operaio tre benedizioni il sacerdote ha impartito e così ha

segnalato i tre tempi del mondo, con i tre Misteri della santa

fede: 

I Unità e trinità di Dio (tempo primo)

II Incarnazione, passione e morte di nostro Signor Gesù Cristo:

    ecco la Redenzione!

III tempo e III Mistero: il Ritorno di Cristo attraverso l'ar​co 

     per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato, 

appli​cando cosi, con l'olocausto, la Redenzione ad ogni nato, dando

alla Chiesa che ha fondato la Madre di Dio Sacerdote, in pegno

dell'amore infinito che il Divin Figlio porta.

E Lei da gloriosa, fiancheggiando la Chiesa Mistica Sposa, bat​tezza 

tutti prima del trapasso col fuoco dello Spirito Santo,

che fu quella luce fulgida infuocata che ha formato in Lei, al

momento del Fiat, il Verbo che si è fatto carne. E con ugual

fuoco cancella il peccato d'origine prima che ci si presenti

al giudizio particolare.

Grande appoggio in questo modo dona al ministero sacerdotale.

Così viene compito il comando che a lei è dato:

"Andate ed evangelizzate e battezzate tutte le genti".

Già in buono stato si può trovare, se vuole, il ministero sacer​dotale,

che in tutto verrà aiutato da tal Madre; così potrà

schierarsi davanti ai popoli tutti, possedendo la grazia san​tificante 

che deve avere come ministro di Dio ad evangelizza​re tutte le genti.

Sol così verrà di nuovo conosciuto chi mai è, perché la bufera

dell'errore cesserà e l’eclisse passerà, e la luce del Verbo Incarnato

Ritornato di nuovo abbellirà il popolo, se umile sarà, se il distacco 

dalle cose terrene praticherà e se il buon costume si vivrà.

Bisogna essere così preparati per potersi sentire vicini a Dio, 

che è Gesù Eucaristia che attira. E' per quello che il po​polo, non 

preparato,  scappa a questo amore di questo Sacra​mento 

di pace e di completa serenità.

Questa è la meditazione proposta in giorno di sabato, giorno

consacrato a Maria, perché è quel felice giorno che ha dato al

mondo Cristo, e così è Madre dell'Altissimo con questa aureola

di Immacolata Vergine Sacerdote.

E in questo modo comprende ogni ceto di persone ed ogni stato.

E così è diventata, specie nel Ritorno di Cristo, Madre univer​sale:

e nel suo patrocinio tutti i popoli possono sperare l'e​terna salvezza,

imitando le sue virtù e detestando il vi​zio, riconoscendo che Lei è 

la Piena di grazia, nata senza il peccato d'origine.

Poi i nove cori angelici han cantato e suonato il Credo o

Simbolo apostolico in stile ambrosiano, nel momento che la Ma​donna 

benediva tutta la stirpe umana, perché abbia a salire la

via della fede, della speranza e che porta alla carità, e così

costringe il Redentore ad usare a tutti infinita misericordia.

Intanto che il Canadese incensava l'altare e Cristo celebrava,

i sette angeli apocalittici cantavano il Pater noster e gli

angeli di ugual compagine suonavan la fanfara angelica con

strumenti a corda.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice.

Intanto che avveniva questo e che la luce del sangue del ca​lice nutre 

la Chiesa sua della sua vita divina, l'angelo del Mistero faceva 

la preparazione e poi il ringraziamento per chi riceve la comunione:

“Vieni, vieni, Gesù caro, vieni dentro nel mio cuore. Tutto 

in​fiammalo d'amore onde viva sol per Te. Senza di Te, mio Padre,

mio Sposo, mio Tesoro, non può vivere un momento l'anima mia.

Deh, vieni a farti tutto mio ed io ti prometto d'essere tuo in eterno”.

E Gesù, corrispondendo:

‑Accetto e ti do grazia di perseverare, affinché unito a Me in

eterno ti abbia a trovare. Ogni anima che mi ama ne faccia di

questo uso, che in eterno non rimarrà confusa.

E gli angeli tutti in coro:

“O Maria, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella.

Sull'orizzonte sta' dominare affinché ogni anima, sotto il tuo

manto, al tuo Divin Figlio abbia a ritornare. Sii Tu la dolce

Paciera nella tua era. Fa' che il tuo sacerdozio materno sia

più forte del male che l'uomo commette e che porti tutti al​l'emenda, 

a pentimento e a risorgimento; che la vita di grazia

abbia su tutti gli uomini ad imperare, affinché ogni uomo 

pos​sa constatare l'amor che il proprio Redentore gli sta portare”.

Poi di nuovo si scendeva e in un istante in terra d'esilio

Gesù era; e gli angeli che l'hanno accompagnato questo canta​van:

"Laudate, pueri, Dominum. Laudate nomen Domini".
Il canto proseguiva e onore e gloria si dava a Gesù e Maria.

‑Sii gioiosa e contenta, o anima pia!


31‑7‑1983

L'angelo che tende alla terra alla porta del santuario sopra

gli otto cieli suonava la tromba, affinché gli angeli dal Ciel

scendessero in terra d'esilio per accompagnare il Divin Re

sopra gli otto cieli a celebrare.

E così venne subito eseguito a puntino e immediatamente.

Il Maestro Divino partì con loro che con canti e suoni lo sta​vano 

applaudire, affinché il popolo di terra d'esilio sia ri​sparmiato 

dal castigo meritato e venga emendato con le grazie

che la Madre di Dio benedicente dal Ciel concede 

perché si ab​bia a vedere.

E, nell'entrare nella Gerusalemme Celeste, era rivestito alla

porta di paramenti verdi, rendendo a tutti speranza di salvez​za 

purché abbiano con fede viva a tendere alla rinuncia al male 

e a progredire nel bene operare.

E, nel cominciare la celebrazione, i sette angeli apocalittici

che circondan l'altare per le genti tutte:

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà.

Quanta attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà.

L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è

la mia vita. Il Signore è la mia gioia”.

E gli angeli della pace, intanto che la Madonna dispensava gra​zie

e favori sui suoi devoti e per la conversione dei pecca​tori, questo cantavan:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi. Cara Ma​dre,

il dono accetta degli amanti nostri cuor. Se non sono i

nostri cuori così bianchi come i gigli, noi per altro siam

tuoi figli e Tu nostra Madre ancor. O Maria Immacolata, noi ti

offriamo i nostri cuor”.​

E i nove cori angelici continuavano col suono e il canto del

"Gloria in excelsis Deo".

E gli angeli tutti in coro han dato il Credo o Simbolo 

apo​stolico in stile ambrosiano, onorando gli insegnamenti dati

dai santi di cui la memoria, e la pratica di questi, dura fino

alla fine dei secoli.

Il Pater noster al trono lo cantò da solo il Canadese del Mistero, 

accompagnato dal suon dell'arpa dell'angelo della ver​ginità.

Poi, intanto che il Sacario leggeva sul libro della vita, l'an​gelo 

del Mistero dava incenso davanti all'altare ove Cristo era 

Celebrante e Operante.

Poi commentò, leggendo sul messale il decalogo:

‑Io sono il Signore Dio tuo: non avrai altro Dio fuori che Me.

Ricordarsi e non scordarsi del giorno che Dio si è riservato,

se il popolo dal suo Redentore vuole essere beneficato ed aiu​tato.

Tener presente, il cristiano, ciò che gli è imposto essendo bat​tezzato:

di non scandalizzare gli altri su questa legge, che sempre durerà, 

che dice ciò che è proibito e ciò che è coman​dato.

Cioé deve schivare il vizio, deve pregare come Gesù ha insegna​to 

nella vita pubblica per poter vincere le tentazioni e ope​rare il bene,

perché ciò che è proibito si deve evitare e fare ciò che  fa progredire 

l'uomo in virtù e in amor di Dio.

Evitare ogni scandalo che si può dare, specie agli innocenti,

perché su questi scandalizzatori gravano i peccati che i fan​ciulli 

commettono, tanto con l'insegnare il male come col mo​strarlo; e così 

si diventa criminali e grandi peccatori, perché responsabili dello sfacelo 

del bene e del male che i fratelli commettono. E così si è al servizio 

n pieno dell'istigazione diabolica.

Nel non osservare la legge si va contro Dio.

E così tener presente la distruzione del genere umano, salvando

solo i giusti dal diluvio.

Perché come l'uomo ha contati i giorni che deve vivere in ter​ra d'esilio,

i popoli possono essere prima del tempo trapassati, perché le colpe non 

siano tali da non poterle più perdona​re.

E poi tutti assieme, supplicando la misericordia di Dio e tem​po 

per poter far penitenza, in coro han cantato:

“Signore, pietà e perdono di noi poveri peccatori Non starti

di noi stancare (per i popoli) che noi angeli stiam supplica​re 

la tua misericordia senza limiti né misura, giacché per ap​plicare 

la Redenzione a tutti hai fatto venuta.

E Tu, Madre di amore, Vergine Sacerdote e di infinita misericor​dia,

vieni in soccorso al popolo del basso globo, richiamandolo

a non inabissarsi in ciò che è turbolento e peccaminoso, ma a

guardare in alto, e tenda ognuno in questo terzo tempo a 

con​vertirsi e a diventar santo”.

E prima che Gesù Cristo consacri, ancora in canto:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai; tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor!

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni; lascia

alfin gli inganni e torna al tuo Signor!”.

Poi il Divin Re consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia.

E l'angelo del Mistero cantava:

“Come è bello, come è santo questo dì! Voglio starti sempre ac​canto,

o Gesù, sempre così”.

E, intanto che comunicava, il calice del sangue suo in fiamma

si tramutava, dando tutta la luce sua in questo olocausto alla

Chiesa che ha fondato, affinché sia dei persecutori vincitrice

perché è affiancata dall'Immacolata Vergine Ausiliatrice.

Che nessuno la possa imprigionare, ma sia vista Maestra di 

san​tità, di perfezione, invitando tutti a conversione.

E, dopo aver cantato nello scendere il Magnificat, gli angeli

che hanno accompagnato Cristo che rincasava, metà sono ritorna​ti 

nel gaudio e metà si son spartiti, passando sopra l'Apida​rio,

cantando le glorie di Maria e si son fatti in due grandi

gruppi a far festa nel santuario della Madonna della neve, 

e l'altro gruppo nella chiesa della Madonna delle Grazie in Bre​scia.

Cronaca

Oggi tutto in provincia, affinché la Madonna dell'Apidario vinca.

La Madonna delle Grazie in Brescia ha dato vista di vitalità;

mentre la Madonna della neve apparve al muto che parlò.

Ecco il bisogno di vitalità e che il clero avvisi il popolo

all'emenda e alla virtù.

Altrimenti non ci si vedrà più, la tenebra avvolgerà e il tem​po 

apocalittico in anticipo si constaterà.


1-8-1983

La fanfara angelica dei sette angeli apocalittici, arrivando

in suono e in canto, hanno festeggiato Cristo proprio nell'o​spizio 

nell'ora della Resurrezione, perché la Madonna Sacerdo​te 

li aveva avvisati e così avviati, perché in questo lunedì,

lume di luce, Cristo in un modo misterioso va incontro al mi​nistro 

che viene in cerca di lui, perché sanno che è venuto.

L'arca mariana subito è scesa con una immensa schiera di an​geli.

E così, arruolati tutti assieme, Gesù nell'arca è entrato,

e gli angeli gli han cantato:

‑Sei Tu il Padrone della nave mariana, sei Tu che guida, sei Tu

che porta a porto sicuro questa Opera divina che hai compiuto

nel tuo Ritorno, perché devi diventare una cosa sola con la

Chiesa che hai fondato, che deve su tutto e tutti padroneggia​re.

Così si saliva e sopra gli otto cieli si arrivava.

E dentro la Gerusalemme Celeste entrava e all'altare 

il ve​spro olocausto incominciava.

La strada per incontrare il Divin Maestro è tracciata. Con buo​na 

volontà la si può imboccare e proseguire, per così starlo

conoscere e salutarlo nello starlo incontrare.

Gli angeli tutti, ove si inoltrava la celebrazione, già lo rin​graziavan 

come se si fosse già incontrato e già col suo clero restato.

Poi, come al solito, han cantato il Credo o Simbolo apostoli​co,

perché la fede si ravvivi in tutti, affinché, trovandosi tut​te le 

genti in fedeltà al proprio Redentore, si meritino que​gli aiuti 

che a ognuno sono necessari per vivere da bravi cri​stiani e guadagnarsi,

perché figli di Dio, il Paradiso.

E, dopo aver recitato tutti assieme gli angeli:"Adoramus Te, Christe, 

et benedicimus tibi, quia per sanctam cru​cem tuam redemisti 

mundum...", cantò il Pater noster il Ca​nadese del Mistero.

Poi lasciò il posto all'angelo Sacario che si accostò all'al​tare a leggere 

sul messale:

‑Tu, Cristo Gesù, fosti prodigioso nella tua vita pubblica, dan​do 

con strepitosi miracoli la sicurezza che eri il Messia già

annunciato dai profeti, tanto che il popolo ti seguiva e ti

percorreva; e quel giorno che han trascurato 

per venir con Te i biso​gni che il corpo poteva avere per nutrirsi, 

senza nessun recla​mo da loro, (ma Tu hai scorto che avevan bisogno) 

li hai fatti adagiare sull'erba.

E avendo chiesto chi aveva qualcosa, ti furono presentati due

pesci e pochi pani.

E Tu, che eri vero Dio e vero Uomo, hai moltiplicato pani e pe​sci. 

e hai tutti i presenti saziati (e ne hanno avuto anche in avanzo!); 

e Tu hai detto ai tuoi apostoli di raccogliere i resti perché niente 

andasse a male.

Chi ha dato a questo popolo, cinquemila uomini, senza le donne

e i bambini, la luce di voler star vicino a Te?  Questa era la

sicurezza, che lor avevano, di Chi Tu eri.

Ed ora che sei tornato dal Padre glorioso, (e l'avevi annun​ciato 

nel Vangelo che saresti tornato )in questa tua occulta

Venuta in cui per incontrarti bisogna camminare su ugual via e

trovarsi vicini, per poterti conoscere e veder Chi sei, non bi​sogna 

andare per la via larga ove il demonio fa le sue vitti​me e le 

sue conquiste, ove la disonestà dà oscurità, ove l'in​gordigia dei beni 

e la superbia fa vaneggiare ad incontrare possessi, piaceri e onori.

Ma il popolo abbisogna di Te, dolce nostro Cristo Re. Tu, se

vuoi, puoi farti conoscere dal tuo clero; Tu lo puoi invitare

alla mensa della divina sapienza e loro possono domandarti

perdono e Tu da' un nuovo comando in dono.

Noi speriamo in Te, perché in Te crediamo. Noi conosciamo 

il tuo amore infinito, e così puoi concedere a noi tutti il mira​colo 

di conoscerti nel tuo dire e di scorgere il tuo volto, col pronto 

soccorso che a ognuno e a tutti puoi offrire, essen​do tornato 

ad applicare la Redenzione a tutti, nessuno eccet​tuato.

Ecco il miracolo più grande che Tu presenti e hai opera​to!

Poi Cristo consacrò e poi offrì Sé Eucaristia. E, intanto che

la fiamma del sangue del calice rianima il ministro affranto

e avvilito, uno in tanti, gli angeli cantavano il Veni Creator,

la Madonna Sacerdote benediva e così la volontà di Dio si com​piva.

Poi gli angeli tutti han suonato "Iesu, corona virginum...".

Poi si scendeva, cantando:

“Deh, benedici, o Madre, al grido della fé! Noi vogliam Dio, che

è nostro Padre. Noi vogliam Dio, che è nostro Re!

Noi chiediamo a Te la benedizione su tutte le famiglie, 

su tut​ta la società, in primo luogo sulla Santa Chiesa, 

sulla vergini​tà consacrata, e, una in tante, 

sulla persona che nell'intimità ti prega e ti ama”.

Gesù rientrava da dove era partito e gli angeli che l'hanno

accompagnato tutti ad adorare e ringraziare Gesù Eucaristico,

chiudendo con questa giaculatoria:

‑O Signore, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco del​l'inferno,

porta in Cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua 

misericordia.


2‑8‑1983

Come lampo il Re Divino ha voluto trovarsi sopra gli otto cie​li 

dentro la Gerusalemme Celeste a celebrare.

All'atto che Lui arrivava e rivestito di paramenti rossi si

accostava all'altare, i settantadue bronzi della pianta campa​nile 

suonavano a festa e un'immensa schiera di angeli arriva​van 

ed empivan tutta la Gerusalemme Celeste.

Con canti e suoni veniva festeggiato il Re degli eserciti, il

Divin Re dell'infinito amore, il Re prodigioso di misericordia

e di bontà.

E così incominciava la celebrazione dell'olocausto, intanto

che i sette angeli apocalittici domandavan perdono per tutte

le genti e chiedevan per tutti misericordia e perdono.

E intanto la Madonna Sacerdote dal Paradiso impartiva 

la be​nedizione mattiniera, affinché la tenebra non prenda possesso

di terra d'esilio, ma abbia a sparire, affinché la luce nuova

che Cristo Ritornato cede e concede sia operante nella Chie​sa 

che ha fondato e sia di beneficio e di vista per tutti i po​poli.

E, dopo aver cantato il "Gloria in excelsis Deo", gli angeli

della pace han continuato cantando:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor.

Andrò a vederla un dì, la Madre Sacerdote del nostro Dio. E sta​rò 

in eterno vicino a questo Cuore di Madre universale.

Le mostrerò il mio amore, perché nel godimento non c'è nessun

dolore”.

E l'angelo del Mistero al trono:

“Tu che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, usaci a tut​ti 

misericordia e pietà, o Madre Sacerdote di tanta bontà!”.

Poi cantò da solo il Pater noster.

I nove cori angelici han suonato e cantato il Credo o Sim​bolo 

apostolico, affinché la fede prenda di nuovo possesso nel popolo

di Dio, specie in quelli che si son scordati del loro Battesi​mo e 

delle promesse fatte a Dio.

Poi si accostò all'altare il Sacario e lesse ciò che da tem​po ha scritto:

‑Tu nella vita pubblica con svariati miracoli hai dato prova

di Chi mai eri, cioè il Messia promesso ed aspettato, perché i

profeti ti avevano annunciato, con data del tempo in cui Tu do​vevi 

venire e farti Uomo per redimere, beneficando l'uomo con

la tua passione e morte; e col risorgere hai dato prova che

eri vero Dio e vero Uomo, annunciando che col santo Battesimo

potevano diventar tutti figli adottivi di Dio.

Che amor grande hai dimostrato! Qual compassione hai avuto per

tutti gli uomini, dopo che ti avevan tanto offeso! Ti han cro​cifisso e 

così sei morto in croce da malfattore, e hai lasciato in eredità 

il perdono, il Sacramento d'amore: l'Eucaristia.

Non ti sei vendicato, ma ad amare i popoli hai ugualmente con​tinuato, 

tanto che, dopo risorto, apparendo nel Cenacolo ai tuoi apostoli,

hai detto: -Pax vobis! In nome mio perdonerete i pecca​ti tutte le volte 

che l'uomo si presenterà pentito-.

Pronto a perdonare, anche se ancor ti avrebbero offeso, cedendo

a tutti questo specioso buon esempio, invitando tutti a non

vivere in peccato, ma a riconciliarsi al più presto con Dio.

La tua vita, fino ad essere arrivato al supremo sacrificio di

Te Stesso, pagando così per tutti gli uomini, la tua vita tra​scorsa 

in terra d'esilio è un continuo esempio di come l'uomo

deve vivere in terra d'esilio, presentando anche Giuseppe e Ma​ria 

che han seguito in tutto la via retta di umiltà, di distac​co dalle 

cose del mondo, con l'occhio fisso a Te. E così il Pa​dre 

Putativo ha fatto con perfezione e santità l'ufficio a

lui imposto da Dio a far le sue veci con Te. E la Madre di Dio

Sacerdote, ritta in piedi ai piè della croce, non ricusò di 

mo​strarsi verso i persecutori che era la Madre del condannato.

Ove sei morto in croce tremò la terra, ma non tremò la Madre

tua, Sacerdote, ma ricevette da Te l'adottivo figlio, il vergine

Giovanni; e lui volentieri ha avuto da Te la Madre tua in dono.

Ecco che ora che sei tornato nel terzo tempo, questa fioritura

germoglierà e la salvezza del mondo la verginità sarà, perché

è l'essenza tua e tale l'hai voluta, la Madre tua!

E ancora l'angelo del Mistero da solo, accompagnato dal suon

dell'arpa, cantò:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria, ogni af​fanno 

se ne va via, guardando al tuo Cuore Sacerdotale, o Vergi​ne Maria”.

Gesù Cristo consacrò ostia e calice e poi offrì Sé Eucaristia. 

E intanto che comunicava diceva:

‑Nutrita di Me Eucaristia, in eterno sarà in Te la vita mia divina.

Ognuno deve pensare e riflettere se è in grazia di Dio ad ac​costarsi 

a ricevere questo Divin Sacramento.

E la luce del calice, diventato tale 
eleva la barca di Pietro, la tramuta in nave mariana 

che non più sta navigare, ma, come il mondo che con velocità 

in basso s'è trovato dopo il pecca​to dei progenitori, 

questa invece con forza divina lentamente salirà 

e la Chiesa che Cristo ha fondato la luce del mondo di​venterà,

col sostegno della Vergine Sacerdote Maria che se l'è fatta sua Madre.

- O dolce Madre, dall'astro ove Tu hai parlato e sei apparsa su

questo
globo, tenendo viva la fede, la speranza e la cari​tà nei secoli passati,

fa' che ora il canto di noi angeli sia sprone e luce per ogni uomo;

e, confidando in Te, Madre dell'uni​verso,

siano tutti i popoli imprigionati. nella schiavitù tua.

Il casolare che Tu offri, che è il manto che Tu stendi, 

è per portare a sicurezza e a salvezza tutti gli uomini.

Poi come lampo Gesù Cristo ancor da dove era partito era.

E l'angelo Sacario, posto vicino al focolare, suonava l'arpa.

E Cristo Gesù vergini, martiri e sacerdoti risuscitava.

Questa è la bellezza di questa giornata.


3‑8‑1983

Con canti e suoni angelici veniva invitato a salire dagli an​geli suoi.

Subito acconsentì e nell'arca mariana se ne andò con loro so​pra gli otto 

cieli sul nuovo globo.

Entrò nella Gerusalemme Celeste accompagnato da tutta la cor​te 

angelica, che con solennità di Paradiso ha assistito alla grande 

celebrazione del vespro olocausto che l'Eterno Sacer​dote ha celebrato,

affinché il castigo meritato, se ci si emen​da, 

sia in beneficio mondiale tramutato.

I sette angeli apocalittici han recitato:

“Gesù misericordioso, abbi pietà del perverso e dell'ostinato

peccatore!

Sappi vincitore Tu, Cristo Re, con l'infinito tuo amore!”.

Poi fu suonato e cantato il Credo o Simbolo apostolico dai

nove cori angelici, mentre il "Gloria in excelsis Deo" fu suo​nato 

e cantato da tutti gli angeli presenti.

Il Pater noster invece lo recitò al trono il Canadese del Mistero.

E l'angelo Sacario, accostandosi all'altare, questo ha

letto sul messale da tempo da lui scritto:

‑Tu a Mosè e ad Aronne hai dato il lamento per il popolo che

si era lamentato della provvidenza di Dio e gli hai imposto

la penitenza che avrebbero dovuto fare per la grande offesa

fatta a Dio.

E così avvenne: al posto di quaranta giorni, han fatto peniten​za 

per quarant'anni, per essere pentiti e perdonati. E non sono ar​rivati 

alla terra promessa.

Cosa farai Tu, Cristo venuto dal Padre glorioso ad applicare

la Redenzione a tutte le genti, con questo popolo di dura cer​vice 

che dà rifiuto alla legge del decalogo, e si dicono cri​stiani,

danneggiando tutti gli altri che non sono ancora bat​tezzati?!

Fa' sorgere retti ministri tuoi, che li hai, ad avvisare di non

far scempio dell'infinito amore che offri e di non dar rifiu​to 

agli insegnamenti che doni perché li vuoi far salvi.

Fa' che umili siano le vergini e il clero, per essere insiem

con noi angeli riparatori, veri seminatori e lavoratori della

messe, perché possa fruttare, diventando pane sostanziale della

Parola tua viva di vita e nutrimento per poter campare e po​terti 

di nuovo servire ed amare.

Sia la vigna produttiva affinché i popoli abbiano a dissetarsi 

ed a nutrirsi di Te Eucaristia.

Fa' che il sacramento della Riconciliazione sia efficace 

per tutti i popoli e, prima, di santificazione per il ministro 

che deve dare l'assoluzione.

Non castigare, che noi angeli per tutti ti vogliamo amare.

Aspetta alla resa e da' luce ai ministri santi che abbiano a

mettersi al posto di Teresa d'Avila  e di Caterina da Siena, 

se il clero deve essere con Cristo, per Cristo e in Cristo restau​rato, 

diventando del primier candore, purificato e santificato

dal tuo Ritorno.

Poi tutti in coro han cantato gli angeli e han suonato:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio, il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra d'e​silio”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucari​stia.

E, intanto che comunicava la persona che ha portato con Sé, ha detto:

‑Chi vuol accostarsi al Sacramento d'amore, venga in grazia di

Dio, cioè imbiancato dal pentimento e dall'assoluzione ricevu​ta.

La luce del sangue del calice infuocata va alla Chiesa che ha

fondato, rendendola, per questa luce, purificata, santificata e

atta a essere maestra infallibile, con la Madre sua Sacerdote

a fianco, per tutte le genti.

Benediva in questo istante la Madre di Dio Sacerdote dal Pa​radiso 

e il basso globo di favori e grazie copriva, perché si metta il popolo 

in condizione di ascolto, in preghiera e in conversione.

E tutti assieme gli angeli

“O Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi! Deh, 

pro​teggi i figli tuoi col favor di tua possanza! O Maria, nostra

speranza!”.

E, nello scendere con il Divin Maestro che rincasava, e loro

andavan nei templi ad adorare con i fedeli, cantavan:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”.
